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Che ragazzacci quelli dei giorni 
HCì Compiacevamo ieri — che è 

- del fatto che il « Giornale Fune 
| accennava a metter giudizio 8 co- 
ava a parlare di errori commessi da 
hunzio. Oggi dobbiamo... ritirare 
Circolazione il nostro compisci: 

Lo, perchè leri stesso il « Giornale » 
i. ceva ì versaoci del pazzarello. 
itelo — lo sciagurato. 

in furore perchè nel 1921 la disci 
i è restituita all'esercito; « E” 
È IO SApEne © porive "se quell’ si: 
pedi Polizia (la pressione contro 
hunzio) era imposta dal bisogno di 
urre ad ogni costo, entro il 1920, 
pre ». Tanto è il furore che non 

do credere; si autosuggestiona gri 
Li n stesso e agli altri-che l’ope- 
‘POT ON E’ A La COME 

EVA RIUSCIRE : « ... indus- 
; "a Giolitti ad sa \’ entrata 
Di DE legolari in Fiume, un ope: 
Sa e costò tanto sangue e non è 
di come non poteva riuscire », È 

o Spietati » coloro che « si sono get- 
Ntro }’; Impresa di Ronehi », che è 

“Mazione dell’ indiseiplina. 
za dubbio ci troviamo di fronte ad 
0 di frenologia. Non lo diciamo 
"n 8. Gli scatti che abbiamo già re- 

Mo "La Sono i soli sintomi. 
«SE 1 ti questi alti guai levàti per 

Dato dal della indisciplina è stato 
© dal sano corpo, dell’Esercito, 

t© Quasi quasi insinua di tradurre 
i Sri negoziatori di Rapallo davanti 

IDA 

I di Corte di Giustizia, serive: 
È Fato il momento di provoca. 

loni nel Paese», O questa. fra- 

gio dire. che la sazzetta di Vicolo 
PoSto vorrebbe la dannunziana ri- 
zione ‘generale ma la trova impossi- 

Se. “© ed allora abbiamo un caso di 
1 ion troppo è il contrasto tra le con- 

Teeriminatorie dell’articolo e il 
*fismo della frase. 

Pena vergata la quale serive che, 
f, due questioni gravissime de 

x ° essere portate davanti la Camera. 
e pi estioni invece idiventano tre, e 

e non era possibile evitare il fra- 
SY io; , 

LI da dale) doveva ila snfame e cri- 
l'impresa di Ronchi e ribelli i le- 

   
         

   
Ume, 

n° Giornale Uuetre » più sotto ri. 
iziono. în un lucido intervallo -- 

di Pei co, 8 dimenticando i tre rendi: 
ji imop Penn assevera: « Oggi dob 

bi i attato 

Amenta 
we 

        

     

  

   

   

   

         

       

      

  

        
    

    

    

        
        

    

        

          

        
        
        

        

      

    

  

   
di Rapallo venga applicato 
8», e lascia — esso che recri 

—_ «Qi tristi, agli invidiosi, agli 
aziona 

ezio Oni ». 

a ora. de il « Grosiale Vizi: 

ole applicato quel trattato di 
Che il.sno D'Annunzio definì 

S si Mercato di barattieri ». 
Omi di 

po 
lo 

     

   
     

     

       
Atticolo dedicato a questo gior- 

le aa Mabile », nèl quale si scopre 
di Ror Ostre « smanie » contro l’impre- 

È Nchi hanno origine da spirito 
E= Poichè mentre D’Antun 

cni tettava contro la Società delie 

i Tebbe 
iL t: a Si 

dì) 

TO trovato posto la tirannide 
\&horia Medievale (Reggenza di 

© la tirannide del bolscevismo 
i gui D'Annunzio profondeva le 

3 Reze letterarie, «il Friuli» è or 
ì È sa altra internazionale concor- 

vero che in 
el Papa non è più la bianco- 

        

      

      

  

    
      

         

x hdi SRto vero come è 
lerg, q 

la, 
s     

  

   se la preoceupazione che i popo- 
SScino le istituzioni democrati 

    

o e egtocrazia dannunziana simpatiz- 
ver a autocrazia leniniana, com'è 

bberg © che noi scriviamo come po- 
O Serivere i giornali francesi e 

Difatti gli amori di D’An- 
n ‘A che dic eroati, di cui si parlò tanto 

ato d Camera ed al Senato, sono in 

on ce «il Friuli». 
te de che gia invece un’accusa stata 

R Gi lancia il « Giornale Fume- 
i È cioè noi abbiamo cercato, con 

na 2% di apparire italiani, Ita- 
Si Senso illustrato a parecchie ri 

€ Giornale », il quale anche 
ci Vedeva me Italie: quella 

co Quella piccola, ribelle, che si 
tro Ta Patria a Fiume. No: i 

tal tazza non lo fummo, non lo 
vi Nè cercammo nè cerchere- 
Pparire fiumaroli. Non c’in- 
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biamo un caso di criminalità 

i SPpure ha una significazione 

pel Porto di Barros particne sì © 

èle ad UNA: SOLA cosa: che 

a il Sdmpito delle reeri. 

1 demenza si riscontrano in 

Una sua internazionale in. cui. 

ma è esclusivamente bianca, comie > 

ag Care e così tutelate a Fiume. 

  

  

  

   slice picci 

e rimpianti 
chiner emo mai alla Loggia, all’alta ban 
ca, all’ebraismo e al liberalismo egoista 
e sfruttatore, quantunque il « Giorna- 
le Funebre » calcoli «internazionalisti » 
quanti non s’inchinano a tutte quelle 
brutture, > 

Diamo le attenuanti al « Giornale Fu: 
nsbre ». Sono giorni « oscuri ed incerti » 

quelli che si attraversano, egli dice: di- 
fatti la peste dell’indisciplina è stata 
tolta; l’agognata rivoluzione massonico 

- fascista non ha mandato a socquadro V'I- 
talia, il pericolo di nuove guerre è scon- 
giurato, ed il « Giornale Funebre » versa 
in amarezze indicibili. 

Ma con tutte le attenuanti non di per- 
mettiamo di continuare con l'equivoco 
di contraddizioni smaceate l’insidiosa 
propaganda antipatriottica, antiitaliana, 

in quelli dei suoi ca che sono im 
becilli. i 

Non crei per nie un passato peri. 

colo di diventare jugoslava, quando tut- 
to il mondo sa che perfino il jugoslavis- 
simo Wilson la voleva indipendente; 
non lo crei di sana pianta per dare a 
D'Annunzio il merito di « aver salvato 
Fiume all’italianità (sic) della Madre 
Italia», per regalare alla sedizione di 
Ronchi un resultato positivo qualsiasi 

che rion si ebbe, La finisca col soffietta- 
“re quel D’Annunzio che trescava ceci 
bolscevismo ; che resistette alle troppo 
generose profferte della Patria perchè, 
come confessò, sperava una generale s01- 
levazione nel momento in.cui la Patria 
fosse ricorsa alla forza contro-di lui; che 
dava ad intendere di voler morire per 
esasperare quell’opinione pubblica che 
s’iludeva — il megalomane. — tutta 
preoccupata di lui. Non è al Governo 
che si deve domandare il rendiconto del 
fratricidio, ma al ribelle; non è l’auto- 
rità della Patria ma il gesto sedizione e 
matricida che va represso. —. 
Anche perchè, mentre l'Eeunito: Na 

zionale si limitava al blocco incruento, 
i soldati del Ribelle aprivanoil fuoco, 
gatturavano soldati regolari, iniziavavo 
le ostilità, precipitavano il fratrieidio. 

E non sono i Gasparotto che devono 
vestire il tocco del Pubblico Ministero 
nel processo politico per Fiume, I Ga- 
sparotto hanno il loro posto sullo scan- 
no  dell’accusa.. Gasparotto e consoci. 
‘Quanti coadiuvavano il piano infernale 

di D’Annunzio, scongiurando il fratri 

cidio, per montare l’esaltazione ‘a favo- 

re di D'Annunzio in pericolo, allo scopo 

di accendere quella generale sollevazio- 

ne che il Ribelle invano attese da Fiu- 

me, poichè vide solo «piccoli moti». E 
Gasparotto, nell’intervista concessa al 

« Giornale Funebre », sì mostra più fur- 
bo di questo in una prudenza che sa di 

foglia mangiata. Il deputato dei combat- 
tenti, trepido che qualcuno prospetti -la 

sua azione di «concerto con quella del 
poeta dalla parola troppo imprudente, 
copre la sua azione passata dietro atteg- 
giamenti di deputati popolari, . arta- .° 

tamente prospettati. 

Sia prudente il « Giornale Funebre »; 

8î persuada di trovarsi sopra un suolo 

pericoloso. Si ricordi di trovarsi all’in- 
domani di una rivolta antinazionale, vo- 
luta e mancata. . 

Ci creda: è meglio che sì blocchi: eoi 
ricordi compiacenti d’un Giolitti rea- 
zionaàrio che settariamente sospende il 

La partenza della “Dante,, Sindaco di Cividale, e col vecchio archi- 
bugio contro i sette anabattisti che non 
gli può più far del male dal momento 
che con esso ha colpito a morte, per 
sempre, il liberalismo settario che finora 
spadroneggiava il Friuli. 

IRA Pia 

Dopo le giornate di Fiume. 
| TRIESTE, 4 — Ormai a Fiume si co- 
mincia a respirare. Non però che sia 
svanito del tutto nella popolazione il 
senso di raccapriccio per le ultime ore 
passate, seguite all’ansia ed ai sacrifici 
compiuti nei mesi passati; i segni deila 

ora triste passata permangono Ancora 

nei volti delle persone e nell’aspetto :lel 
le cose. Però si respira. Gili sbarramenti 
della città sono fatti dalle milizie fivi- 
mane, mentre gli irregolari sono rin- 
chiusi nelle caserme in attesa della par- 

tenza. Qua e là sì vedono i segni della 
| lotta sostenuta in questi ultimi giorni. 
Bossoli di granate, muri in parte cral- 
lati e perforati, qualche casa sfasciata, 
grande sfacelo di vetri eg altre simili 
cose che sono note a chi ir qualehe r60* 
do ha conosciuto la guerra 

Pochi parlano quì della ferita ripor- 

tata da D'Annunzio. Egli si trovava nei 
la sua camera d'a letto quando s’era spar 
sa la voce che il gen. Ferrario aveva de- 
ciso di bombardare la città. La nave 

bombardatrice doveva essere 1’« Andrea 

=il 
quotidiano del popolari friulani 

‘rilevanti. La popolazione civile. 

  

  

{Conto corrente colla Posta) — 
       

  

   

  

ricrescere: rece 
  

Doria » ed egli si Re sg finestra per 
ammirarne il profilo. In quello partì il 
colpo. La ferita del poeta sarebbe stata 

prodotta dalla caduta di un calcinaccio. 
Ferita leggerissima la sua, non quella 
di un granatiere colpito a poca distan- 
za dal poeta. D'Annunzio tosto lasciò la 
palazzina sul mare e si portò nell’abi- 
tazione del Sindaco Gigànte dove è tut- 
tora. 

L'attacco classico avvenne nella not- 
te tra il 25 e il 26. All’avanzarsi dei re 
golari, 
«Fermi, noi non spareremo » |, Intona- 

rono l'inno di Mameli. Vi fu però uno 
scambio di fucileria e non mancarono 
morti e feriti. In seguito a ciò il gen. 

Tamajo, considerato che la città avrebbe 
dovuto capitolare egualmente, formulò i 
famosi otto punti che accettati da D’An- 
nunzio, furono però respinti dal Sindaco 
Gigante, Secondo questi punti le truppe 
regolari avrebbero dovuto ritirarsi oltre 

i confini del « Corpus Separatum» e 
non della Venezia Giulia, 

Solo dopo i tiri di artigliema del 27 
D'Annunzio, dopo aver parlato con le 
autorità, sì ‘piogò” ad arrendersi. Il ca- 
pitano Venturi, delegato alla difesa, 

aveva tenuto al poeta questo discorso : 
« La città comincia a. soffrire danni 

conta 

già delle vittime. Ogni ora che passa au- 
menta i danni è i sacrifici per gli inermi 
e gli inmocenti. Noi non possiamo, nè 
dobbiamo fare alcun calcolo sulla resi- 
stenza maggiore o minore che può of 
frire la popolazione, anche se questa 
continuasse a comportarsi eroicamente 
come ha fatto finora. Non abbiamo il di- 
ritto di causare muovi. sacrifici ai. non 
combattenti, continuando l’azione. di 
guerra, così come siamo costretti a.so. 

stenerla. Quindi due sono le scelte da fa- 
re: 0 i legionari, e io con essi, escono 
dalla città, compiendo un'improvvisa 
sortita e affrontando l’avversario in a- 
pertà campagna, 0 la città si arrende ». 

In seguito a ciò le operazioni vennero 
sospese, seguite tosto dalla rassegnazio- 
ne dei poteri del Comandante al Consi- 

glio Comunale. 

Oggi a- Fiume in qualche modo si re. 
spira ! 

Per concretare l’amnistia 
ai legionari 

ROMA, 4. — Al Ministero della Guer- 
ra ci sono-stati numerosi colloqui fra il 
ministro Bonomi ed il ministro della Giu 
stizia e dei Culti on, Fera, il gen. To- 
masi, il senatore Salata. ed il comm, Con 
tarini, che rappresentava il ministro 
degli Esteri conte Sforza, In questi col- 
loqui fu oggetto di viva discussione la 
questione della concessione ai legionari 
fiumani dell’ammnistia secondo gli accor- 
di fissati tra i rappresentanti della città 
di Fiume e quelli del Gaverno. 

Dopo un sommario. esame delia que. 
stione, il ministro Bonomi e le altre au- 
torità ministeriali interessate decisero 
d’inviare un funzionario dell’Avwocatu- 
ra generale militare: al gerierale Cavi 
glia per prendere visione degli accordi 
scritti e di quelli oralmente intervenuti 

fra i rappresentanti della città di Fiume 
e del Governo. Ad ogni modo si assicura 
che l’amnistia che sarà concessa ai lc. 

gionari fiumani sarà ampia e riguarderà 
tutti i reati d’imdole militare compiuti 
prima di una certa. data, che potrà. esse- 
re molto probabilmente il giorno primo: . 
del corrente mes® di gennaio, 

ABBAZIA, 4. — La «Dante Alighie- 
ri» lascerà oggi il porto di Fiume. - 

Per difficoltà tecniche di trasporto i 

| due treni con legionari che dovevano lù- 
sciar Fiume iersera partiranno invece 

oggi, si 

"ABBAZIA, 4 — Stamane è partito da 
Fiume e giunto al trasbordo di Mattu- 
glie il primo treno di legionari fiumani 
iprpastenvnti al battaglione Sesia ‘e Re- 
gina. 

ll plebiscito 
ai primi di febbraio 

D'Annunzio viaggerà all’estero 
ROMA, 4, 

pubblica: Si assicura che-il nuovo ple- 
biscito della città di Fiume che dovrà 
"darle un Governo regolare e definitivo si 
svolgerà nei primi giorni del prossimo 
febbraio, dopo di che il Governo fiuma- 
no sarà ‘ufficialmente riconosciuto dalle 
nazioni europee. Nessuno degli attuali 

| rappresentanti della Reggenza del Car- 
naro sarà mantenuto in carica. . Per 
quanto riguarda i servizi pubblici, si pro 
cederà ad una convenzione analoga a 
quella che regola i rapporti tra l’Italia 

e la Repubblica di San Marino, 
Si vuole che D'Annunzio abbia l’in- 

gli irregolari, in seguito ad un so 

— La «Corrispondenza » 

  

tenzione di: compiere un 
viaggio all’estero, prima di fissare la 
sua residenza in questo o in quell’altra 
città. Egli viaggerà in assoluto incogni- 
to come semplice turista, ed ha rifiw 
tato larghe offerte da parte degli 1m- 

lung gliissimo 

presari americani per una «tournée » 
di eonferenze. Sembra assolutamente «- 
schiso ch'egli voglia, per ora almeno, ri 
tornare a Roma e ciò tanto più in quan- 
to ha dichiarato di sentire bisogno di 
crirare la sua salute con un lungo ripò- 

. Verranno invece a Roma, dove sx- 
ranno ricevuti dal Re e dal Governo, i 
rappresentanti legittimi della città di 
Fiume. Il Governo è deciso a compiero: 
i più larghi sacrifici per aiutare la cit- > 
tà a riprendere rapidamente la sua.atti. 
vità commerciale, Non è eselusa la pos- 
sibilità che sia ora.ripresa in esame la 
proposta della concessione di un pre- 
stito. 

ar 

Sua discussione. fumaliuosa 
alla Camera Spagnuola: 

MADRID, 4. — La Camera ha tenuto 
nel pomeriggio una seduta. Prima del- 
l'apertura nei corridoi regnava un’in- 
solita animazione e l’atteggiamento dei 
deputati di opposizione lasciava intrav- 
vedere che la seduta sarebbe stata assai 
mocimentata, E così in fatti è stato. 

Dopo un breve discorso del conte Ro 
manones che ha criticato la procedura 
seguita dal Governo per lo scioglimento 

del Parlamento precedente e la convo 
cazione di-quello nuovo, egli ha chiesto 

al ministro dell’interno di dare la cifra 
esatta dei deputati ministeriali. Il mi- 

nistro prese la parola affermando che la 
procedura seguita dal Governo è stata 
assolutamente costituzionale e che il ga- 
biuetto oltre a disporre di un numero di 
deputati ritenuto. sufficiente, ha ricevu- 

to offerte che lo tranquilizzano sulla sor- 
te alla Camera. 

Il ministro ha terminato dicendo ehe 
respinge per ora ogni dibattito politico. 
k LAB seguaci di La Cirva ‘hanno 
alkal:g protestato energicamente e i de- 
ET ministeriali hanno loro. risposto 

sullo stesso tono. L'’agitazione è conti- 
nuata fino a che il deputato specialista 
Pietro ha inviato la Camera a togliere le 
seduta e ciò che è stato subito fatto. 

Il voro " poradiso lemreotr, 
| BERLINO, 4, — Passarono ieri da 
Berlino, accolti dal Consolato e dall’am- 
basciata, trentasette profughi italiani, 
dalla Russia, Richiesti delle loro impres: 
sioni, le ‘espressero in-esclamazioni di 

terrore. Parecchi narrano di aver pian- 
to. di sollievo quando, altrepassato final- 

mente il confine, entrarono in Finlandia ‘ 
e videro, comò si espresse una. signora 
toscana, che il mondo c’è aneora |. 

Sono uomini di professione diversa e 
vengono dalle parti più svariate dello 
impero russo. Solo le impressioni sono 
eguali. Dicono che il malcontento sà- 
rebbe ormai generale anche fra i conta- 
dini. In Russia corre questa arguzia: 
« Siamo nel paradiso terrestre, Infatti 
da mangiare ci sono mele e da vestirsi 

noù c'è niente», DE 

Il cardinale Gibbons mioliora 
‘PARIGI, 4. — N New York Herald » 

ha da Baltimora: Lo stato di salute del 

cardinale Gibbons è molto. migliorato. 

E’ stato possibile trasportare. l’infermo 
dell’Union. Ville a. casa sua. Il prelato 
ha dimostrata grande soddisfazione per 
il telegramma inviatogli dal presidente 
Wilson;il quale esprime i migliori au 

guri per il suo ristabilimento. 

>. Come la Russia salva 
gli ex commissari ungheresi 

BUDAPEST, 4. — Il Governo ha of- 
ferto idi intavolare trattative e il Go- 
verno dei soviets ha accettato in seguito 
alla minaccia fatta dai soviets’di rar- 

presaglie contro i 5.000 prigionieri un- 
gheresi trattenuti in Russia come ostag- 

gi, se gli ex commissari del popolo fos- 
sero stati giustiziati. 

e 
Sei morti e 40 feriti 

in una festa da ballo 
SIENA, 4. — L’altra notte, verso ie 

23, in un podere di proprietà della du- 

chessa. Grazioli Lante della Rovere si 
festeggiava il principio dell’anno con u 
da festa da ballo. La festa si svolgeva a 
pianterreno, Le coppie danzanti erano 
numerosissimè, Ad un certo momento è 
precipitato il soffitto sovrastante, facer.- 
do una vera strage. I morti finora con- 
tati sono sei e i feriti una quarantira, 

tra i quali parecchi gravissimi. 
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Ho trovato 
= 

Moltissime volte, ‘ tirando un esame 

sulle cose mie, mi sono chiesto quale gra- 
do occupasse nell’ordine dei valori la 
vita umana; e ho risposto (quante volte 
ho risposto!) con il soggrhigno della fol 
lia scettica, 

Durante lenti anni andai cercando la 
ragione della mia vita: l’ho cercata nel 
piacere; così m’avevo rovinato la fibra; 

e-la ragione che rincorrevo nella gioia 
dei sensi, più sfuggivami. 

Ho meditato: mavilmio pensiero erà 
senza guida: ho vagato per vie torte. 

Ho voluto pensare a nulla; ma era 
forza pensare a qualche cosa, come non 

può fare a meno del pensiero un uomo. 
E il dramma del mio spirito, come di 

_ tanti, di mille altri spiriti, fu chiuso tri. 

stamente: dissi. «io sono un pazzo », u- 
no dei tanti pazzi che abitano il mondo 
liberi. Noi imprigioniame nei reclusori 
coloro che covano nel euore il germe 
della pazzia violenta, i delinquenti, per- 
chè sono dannosi, a noi, che peggiori vio. 
lenze consumiamo nel tempo: rinchiu- 
diamo coloro che sanno pensare in una 
forma soltanto, perchè la troppa dissomi 
glianza di essì ci.contrasta: e così inutili 

sono e importuni.. 
lo ho pensato anche così: adesso dico 

che codeste sono forme malate del pensie 
ro, crisi dello spirito: ma chi può dir- 
mi esattamente, dove sta il vero ? — E 
allora poichè la mia anima impetuosa è 
la mente ondeggiante non avevano tro- 
vata una,ragione che spiegsse l’essere, le 
sue vicente, e il legame che lega le cose 
a-noi per il pensiero, la mia mente ave- 
va coneluso che non valeva proprio la 
pena di vivere e che proprio era realtà il 
lurido detto del cinico filosofico « asino 
morto e uomo morto, succede la stessa 
cosa ». Perchè in fondo non è ragione la 
differenza materiale che passa fra lo 
bestie e l’uomo, quando non si conoscé 
la causa e il fine dì cotal differenza. ed 
il valore certo più che materiale di essa, 

Dunque se valeva-la pena di vivere, 
era meglio morire, restituire al princi- 
pio ciò che per me aveva generato al 
l’infinito. — Rimpianto di giovinezza: 
Si, vi sono momenti, in cui quanto di 
buono e bello desiderato si racchiudono 
in questa parola splendida fanno sussul- 
tare il cuore-e lo riempiono-di speranza, 
nostalgia, rimpianti, nel tempo in cui 
l’armonia fisiologica del. corpo è rotta. 

Poche ore di suggestione, che poi io 
spirito sconta in una-realtà brutta, a- 
morfa, sorda, 

Il rimpianto è la lagrima della dobila 
za inconsapevole: la donna. rimpiange 
sempre: l’uomo spesso; l’uomo forte 
mai; l’uomo forte va diritto alla con- 
{. ‘uslone, 

E se non.sai che tu sei, 8: non sai 
perchè tu sei, se nel cuore non è scesa 
giammai la parola della religione che è 
un laccio che. più non lascia.; e hai 
dentro di te solo l'inferno indomabile di 
‘ansie, di.domande a cui non v'ha rispo- 
ste, spezziamo quest’essere.che è insul- > 
so, senza suono, vuoto, senza sapore; co- 
me il cinico nel regno dei morti. spoglia. 
mo l’uomo dell’ambizione {ecco la mol- 
la cella volontà) e il cuor» di colui che 
nutre tale falso germe. Viet... 

Risponde da regioni ancora ‘buie esso 
nosciute l’eco della disperazione; l'eco 

del rimprovero alla mente. Ma il pensie- 
ro solo recherà niente di nuove e dì . 

buono. 
‘ Perchè disprezzavo la sita e Bispéravo 

ho bramato lamorte: per liberare. me di 
un peso ;.e i miei simili di una bocca inu- 
tile,.direbbe la Vivanti. 

Nella trincea trovai il mio tempo: € 
dove volevo perdere me, home stesso ri- 
trovato. Sotto la mitraglia, che sventa-- 
glkiava, mi sono ritrovato. Solo, con il 
.corpo già solcato dal piombo nemico, 
dolorante mi .trascinavo aggrappan 
domi ai sassi, agli sterpi per l’ erta via 

della morte. Che mi risputò indietro con 
un’altra frustata profonda nel povero 
corpo: fu lo scherno della morte — che 
non voleva, — +53 

Si dice « quando piange un .nomo, è 
n’ha ahbastanza ». Io piansi, piansi, pian 
si, perchè non ero riuscito a morire. Qual 
“medieo può misurare la profonda malat- 
tia dello Spirito ?- 

  

Tre anni sono passati sino ad oggi: o- 
ra faccio una casa nuova. Prego. Mio ci 
gmo Paolo non pregava mai, primd“che 
andasse alla guerra, egli che era medi- 
co. Mi raccontò che ha incominciato a 
pregare in una dolina del Carso perchè 
‘aveva lorde le mani di sangue umano: e 
non conosceva a chi inviava quella pre- 
ghiera. Era non proprio una preghiera, 

ma uno di quei sospiri, di quegli urli di 
dolore muto, rabbioso, che l’uomo colpi- 

to, incapace inalza verso l’alto. 

ein ra pr neo 

Mercado 5 go agi 

Le inserzioni si ricevono pretso 
la alone Pabblicità Il 
Via Manin 8, Udine, 

i INSERZIONI 

di altezza : Nella. PEOLAGA I se. 

   testo L. 0.75; Cronaca L. 18: 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L., 0.50; Cronaca d 
L. 1; 5 Mortuari L. 0.76. È 

me stesso 
D == 

    
Così pensai che se pregava Paolo iE 

quale aveva 10 anni più di me e giudica-.- 
va molto obbiettivamente sulle cose una. - 
ue, non avrei io commesso nulla da 

straordinario, facendo lo stesso. Affinchè 
a nol pure per quel mezzo giungesse un 
raggio di quella luce che fa vedere sè 
chiaramente a coloro che pregano, Criste: 
ha detto: «io sono via, verità, vita» e. 
non ha fatto eccezione fra uomo e no-. 
mo: di quella sapienza ha più bisogue 
chi soffre soffre soffre. 
Luce che ci guidi per la via alla ve- 

rità; che possa scoprire la ragione e la 
giustizia della disuguaglianza degli es 
seri, Nel cuore umano palpita tenace e 
forte la vace di questo problema e la 
necessità di una soluzione; noi cerchia- 
mo, cerchiamo; alcuni diritti, disperata- 
mente; aleuni per la via indiretta. Ah! 
i valori della vita! 

I valori che ci fanno apprezzare l’es 
sere e in modo particolare l’essere uma- 
no; guanto insomma riempie la nostra e- 
sistenza è ideale più che materiale, lega- 
to a noi dai mondi superiori nello spi- 
rito e nel pensiero: e non troviamo ciò 

nella realtà che ci avvolge nello spazie 
Ciò che operiamo è rozzo, è brutale; ma 
ci affanniamo nella imitazione di certe 
forme ideali che sono vere solo nel pen- 
siero. Ecco la ragione intima del pro- — 
gresso degli spiriti, del movimento di es- 
si ad una meta che passa l’ umano : eceo 
la forza della vita. 

Idealità : quanto di tilgiio è è sceverata- 
nel cuore, quanto.di più bello intravvisto 
nella mente, quanto di più puro e forte 
è consentito dalla volontà, avvolto, or- 
nato nella grandiosità del sentimento re- 
ligioso, che non è fittizio, nell’anima, è 
lo schema ideale. 

In me non l’ho creata io questa ‘idea 
perfetta che gli uomini hanno appellato 
ideale cristiano, pieno di giustizia e ve- 
rità; lo l’ho scoperta in me, anzi è da 
sola balzata fuori come da sotto un im- 
pietrimento mentale di filosofia piccola, 
di leggi organiche, ‘di funzioni fisiologi- 
che — le vie del vero che a noi giovani 

aprono le nostre scuole! i 
‘Mio cugino medico mi diceva strap- 

pandomi di mano e sbattacchiando i te- 
sti.di Ardigò. Kant «tu sei un imbecil 
le»; una volta sola aveva soggiunto e 
spiegato «Ia filosofia ti confonderà: @ 
studia il catechismo col curato, o vieni ; 

al cotillon ». 
Ecco secondo Paolo le due vie per com 

quistare della vita un concetto pieno di 
signifieato, non importa se vero o falso. 
O la religione e eredi; 0 non eredi; allo- 

essa puoi trovare di gaudio ? 

Io ho studiato: e ho sofferto, perchè 
sentivo che Ardigò non era nel giusta, 
che Kant non era del vero: che. New- 
man non educava; che Renan era volga- 
re e falso. 

Un tempo he reputato il libro dei Van- 
geli non più che il Weda,; solo il libro dî 
S. Giovanni mi lasciava\attonito e non 
ne comprendevo la immensità di cn 
ro, 

Ho inabissato l’anima. RIE pine di 
Paolo apostolo ; era un mistero allora per 

me quel gran saggio che vedeva pressa 
e maneggiava tanto facilmente l’idealità 
e all’ideale accostava tanto vicino }’uo- 
mo. 

To credo na sovrumano i e che altro 2 

se non Dio ? Dunque eredo in Dio. — 
Ora dice che Hanae e Loysi hanno tas” è 
si i loro cechi, negando e lacerando la 
intera verità di Cristo, come è nei Van- 

geli. V'è una giustizia e una verità idea- 

le: noi la conoscemmo dalla bocca del 

Cristo, -. i» è 
Maeterlink livella la saggezza cd. 

sto a quella di Socrate è Marco Aurelio; 
ma forse che Socrate e Marco Aurelio . 
hanno detto più che lo stoicismo (noa - 
senso pratico) ? 

Solo il Cristo ha attribuito alla eo) 
il suo valore vero, alto; ha svelato Esso 

| solo la ragione dell’essere, dell’essere n- 
‘è mano; insegnamento che sorpassa ogni 

dottrina stoica, sorpassa la filosofia; è 
verbo di origine lontana, di potenza inf i 
nita: l'immortalità dello spirito. 

Io credetti a questo punto alla immor- — 
talità dell’anima e cominciai a studiare — 
il catechismo, come i bambini. Avevo 
riempito la mia vita. Malattie dello spi- 
rito ? chi può insegnarmi van la ù 

      
      

       
     

       

      
      
      

     

salvezza ? 

ah 

MX Un maresciallo delle guardie di f 
nanza e un brigadiere, certi Paride Ban- 
fi e Giovanni Zanetti vennero arrestati 

a Firenze come capi di una banda dî 

  

Prezzi per ogni millimetro $>- 

svaligiatori di treni. 5 er 

e oe e > 

Ta perchè togliere alla vita ciò che in 2 5 
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LAPORTEIDE 
In Friuli avea destato un alto stù- 

pore l’udire che un sacerdote, sia pure 
.«concittadino di Nunzio Nasi (è immigra- 
to a S. Daniele del Friuli da Trapani), 

| avessa scelto ‘come suò otgano il « Gior- 
nale). imàssonico — altrimenti nomato 
« Giornale Funebre )} +— e per.sua orga- 
nizzazione di classe (è maestro) la.mas- 
sonica Unione. Magistrale Nazionale, e 
si fosse scanagliato | contro. la Nicolò . 

“Tommaseo, con tali beceresthe espressio. 

ni che snggerirono «d altro maestro. di 
ritorcerle virgolate alla fonte laportiana 

da Trapani, e, fino a prova contraria, sa- 

gcerdote, avea susseguentemente inviato & & 
“questo giornale una lunga tiriterà in 
«ui, con tono più grottesco di Don Chi- 
sciotte, dava consigli a «il Friuli) », alla 

‘Tommaseo, a quant ‘altri. mai, maestro 
*“dell’orbe terracqueo, o 

Resistemmo ad una prima tentazione 
di pubblicare quel monumento — inte- 
ressante anche dal lato linguistico, sti: 
listico, logico e grammaticale —, perun 
senso di commiserazione verso il pur non 
illustre trapanese. Ma ieri ci giunse 
quest’altro documento, il quale ci esime 

dalle remore suggeriteci dalla pietà ver- 

s0 quel messere, e glielo pubblichiamo : 

sd 

| S: Daniele, 31 - 

AI Sign. Ostuzzi. I 
(Aa 920. 

Chiunque, di mediocre intelligenza e 
di non troppo fine sentire, avrebbe intui- 
tolo scopo del mio gesto. Cotesta Dire- 

zione non dovea neanche sognarlo (sie) 

che io le avessi mandato il mio  seritto 

sol.serio proposito (sic) che fosse pub- 

blieato: esso. conteneva {rustate 

{sic) per cotesto giornale, non ‘potevo 

quindi pretendere che questo (sic) ai 

fosse sbugiardato (sic) da sè. 
Confesso però la mia ingenuità ;. mi 

«sarei aspettato che avesse almeno simu- 

lato imparzialità, facendola finita col suo 

pettegalume triviale (sic). 

Devo invece convincermi che (e uno) 

non si saleva punto dal livello di un 

giornalucolo di provincia che (e due). 

vive dei e coi pettegolezzi del popolino, 
che (e tre) non si cura che (sic e quat- 

tro). semina. l’odio di classe ‘e distrug- 

ge coi suoi sistemi odiosi ciò che (e cin- 

que) intenderebbe costruire. 
E dire che il Direttore è 

«simo Sign. Ostuzz ! 
Sac, A tonao La Porta - da Trapani. 

il civilis- 

* 
DU: ta le tant “altre cose si ap- 

prende; LI 

Lo) per intuire «lo scopo » del: grane 

«i « gesti » di La Porta (Trapani) non 
bisogna superare la mediocrità intellet- 
tuale e non bisogna ‘essere di sentire 
FEOEpO fine; © 

2.0) i propositi del ‘signor La Porta. 

(Trapani) ) non dovete « sognarli » Seri, 
massime quando il La Porta: sogna di 

dar frustate che... sbugiardano ; 
3, o) il La Porta per ‘« ingenilità » 

congenita e confessata sta attendendo 
non 1 ’imparzialità. ma D simulazione 
della medesima; 

4.0) che il La Porta... che si-è con- 
vinto... che il livello... che il pettegolez- 
zo... che il giornalucolo... che il popoli- 

îno che non si cura che... che... che, che, 
che, che... 
“Ove sì vede ‘che manca il classico no' 

stro « cs la une » 

“gua. 

    

a San Daniele. 
Domenica nel teatto dè Erietro si 

radunavano i rappresentanti di molti 
Comuhi e paesi: del mandamento, per. 

‘trattare circa la fondazione di una Ceo. 
perativa. Mandamentale. | 

Sul. paleoseenico abbiamo notato 1). 
Masotti dell’ Unione: del Lavoro e cen- 

| sigliere Prov. del Mandamento, il pro- 
pagandista Schiratti, i membri del Co- 
mitato mromotore D. Monai, sig. Cancia. Sirena 

ci, sig. “Beale ed altri, 
D. Felice. apre la seduta e ‘presenta 

P oratore D. Masotti, — 
Questi tiene un lungo discorso” pro- 

srammatico svolgendo con maestria gli 
scopi, la necessità, e il meccanismo del 
la Cooperazione, 

Un generale applauso d’assenso salù: 
tia l'oratore. 

Quindi prende la parola il sig. Car- 
siani che con esempi palmari sostiene la 
iesi del precedente oratore. , 

Don Monai eon verve e praticità espo- 

® 

ne le linee statutarie che dovrebbero reg 

gere e. guidare la cooperativa. 

Su questo tema si apré una nutrita. 
discussione, quindi dopo un’ muove in- 
citamento di D. Masotti la seduta si ri-., 
manda ad altra giornata, nella quale s si 
getteranno le basi costitutive. 

Noi abbiamo la certezza che quest ’s- 

«pera troverà. .larghissime aderenze . su- 

pratutto tra i nostri contadin> e che pro- 
‘sto sarà un fatto compiuto. 

Intanto l’idea deve essere agitata è te 
‘nuta viva in tutti i paesi del Manda- 
mento. S 

sole 

‘le.dovranno attenersi tutti i concorten- 

»Se DANIELE 
COMITATO PRO MONUMENTO 

CADUTI. —— E° stato E IT 
proclama: 

CITTADINI! 

I nostri fratelli valorosamente. caduti 
nella immane guerra attendono tuttora 

un segno solenne e tangibile della nostra. 
infperitura Ticonoscenza,  — 

San Daniele che dalle sue pure tradi-. 
zioni e dal culto dalla Patria trae forza 
ed ispirazione, vuole cha il nome di tut- 
ti i suoi figli valorosi sia al più presto 
etern arm 

| «da cui rano scaturite, come la più san- o nel marmo. 

guinosa rappresaglia. Quel tal La Porta, 
E’.necessario-che la somma per il mo- 

numento sia sollecitamente raccolta. ‘ 
Nessuno deve sottrarsi ad un così alto 

dovere, 
Cittadini, riechi od agiati date l’esem 

pio! 

Agricoltori, operai contribuite: 
nei limiti delle vostre risorse a questa 
opera che ci affratella in un solo senti- 
“mento, in un nico grandioso ideale. 

I nostri morti gloriosi attendono! 

| 1 Comitato: | 

RONCHI co. comm, QUINTINO Presi. 

dente — FARRONI. dott. BRUNO 
Vice-Presidente. | 1 

‘- Adami Giovanni — Antonini geom. Lino 
è — Asquini Nino = Bambarda Pio — 
Buttazzoni: Andréa — Clara Antonio 
— Corradini Giovanni — Cressatirra- 
gionier Urbano — Cruciatti rag. Gu- 
glielmo — D'Agostino Giuseppe. — 

‘ Fortunato Ferdinando — Gattoli geo- 
metra Giacinto — Gonano ing. Italico 
— Lazzarini Alfredo — Luxardo d.r 
cav. Augusto — Macoritto Pietro — 

‘ Marchesini Giovanni — Narducci nob 
Carlo — Paschini mons. Erminio — 

Pascoli Luigi — Pascoli geom. Pietro 
= Paviotti Giovanni — Pellarini cav. 

Pietro — Pellarini dott. Ciro — Pe- 
verini don. Luigi — Piuzzi Taboga 
Bracco — Spinelli dott. cav. uff, Giu- 
seppe — Taboga cavy.. Guglielmo — 
Varisco Ulisse — Zuliani Ernesto. 
IOB' MARIO, Segretario-Cassiere, 

Il montmento, per-cui venne già a- 
perto concorso fra gli Artisti friulani, 
sorgerà nel Piazzale delle Scuole. 

La spesa è preventivata in L. 50.000. 
Le offerte si ricevono presso il Se- 

gretario-Cassiere del Camitato sig. Iob 
Mario, nonchè presso i negozi: Tomba 
e Peressutti, Zaghi, Farmacia Corradi- 
ni, De Ceeco Tomaso e Bianchi Pietro. 

Tnoltre apposita Commissione Tacco 
glierà oblazioni a domicilio. 

I nomi dei sottoscrittori saranno pub- 
hlicati ES nella stampa del- 
la Provincia e le somme verranno depo-” 
sitate presso dat stiate ‘di Credito Cit- 

tadino. 

IL CONCORSO PRO MONUMENTO 
CADUTI — Fino alle ote 12 del gior- 
no 31 marzo 1921 è aperto un Concorso 
fra artisti friulani per un bozzetto di 

Monumento ai Caduti in guerra di que- 

sta Città. 
Le norme e le modalità del Coneorso 

sono disciplinate dalll apposito Régola- 

mento, che si riporta in calce, ed al qua- 

ti. i i 
I concorrenti hanno Ja più ampia li- 

bertà nello svolgimento del tema del boz 
zetto; solo dovranno tener conto che: 

1, — I Monumento per i.caduti in 

guerra, dovrà sorgere nel centro della 

Piazza del Mereato (Piazzale: delle’ Seno 

le) in 8. Daniele.@ dovrà ‘presentare la 

possibilità di iserivervi i‘nomi di futti i 

‘‘aduti (circa 160). 

hi Ha lp dini re le lire. 130:000, 
“Bi — La «pesa.non potrà alirepasse 

SA contormso. ‘potranno prender 

i n soltanto. artisti friulani. 
- Agli effettidi tale «clausola; sono. rite-' 

nuti come. friulani, gli artisti nati nel 
Friuli, ° o nati altrove da goa friu- 

lani. Lie 

4 I it dovranno essere pre- 
sentati improrogabilmente «ntro le.«ore 

‘12 ddl 31 mato 1921, è dovtanno essere 
accompagnati da una relazione esplisa. 

tiva, oltre che dai preventivo dettaglia- 

to della Spesa 
5. — Uno steso. concorrente è 

ro sé presentare più di un bolistio: 

.— Ogni bozzetto augrà eliiere con- 
Sudato da un motto, ripetuto su 
una busta chiusa, tontenente le genere- 
Ttà e È ‘indirizzo. preciso del concorrente, 

7, Le buste chiuse coi nomi dei 
ont saranno eustodite dal Comi- 
tato, ed aperte solo dopo avvenuta Vag- 
Mese dei premi. 

- Le dimensioni dei bozzetti do- 
vranno corrispondere alla scala di un 
decimo dal vero. 

diva 

9. — Appena chiuso i. concorso i boz na grave sciagura funestava la 
zetti saranno esposti al pubblico. 

- 10. — Il giudizio definitivo sarà « de- 
mandato ad apposita giuria » da nomi- 
narsi dal Comitato. 

a disposizione del Comitato, che ne farà 
dono all’istituenda Scuola di Arti e M.- 
stieri. Quelli non premiati potranno ve- 
nire ritirati dai concorrenti non oltre un 

mese dall’espletamente dei Concorso. 
12. — Sono istituiti ire premi: 

PRIMO PREMIO di 1. 1500 
SECONDO PREMIO di L. 1908 
TERZO PREMIO di L. 508 

tutti 

11. I.bozzetti premiati resteranno. 

‘da assegnarsi rispettivamente ai primi 
tre classificata, 
13, Qualora venga a deliberata ‘dal 

Comitato l’esecuzioned i uno dei tre boz- 
zetti premiati, l’autore. di tale bozzetto 
sarà tenuto alla completa esecuzione del 
lavoro nei limiti e «colle modalità fissate 
dagli articoli precedenti. 

14, — I bozzetti, la ra e. 
‘de eventuali. richieste di informazioni e, 
delucidazioni, dovranno: essere eselusi- 

vamente indirizzati. al « Comitato” pro 
Monumento Caduti D 

Friuli.. 

RASPANO 
IL PROGRAMMA DELLA COMME. 

MORAZIONE ANNIVERSARIA dei 
Caduti, che in questi giorni. tappezzava. 
i muri dei paesi limitrofi trasse i curiosi 

ad intervenire alla cerimonia. 
Il corteo si formò sopra la collina: bor-. 

go Viso con. la sezione combattenti car 
bandiera locale e le autorità. di detta 
frazione ed a capo il Sindaco del Com: DE 

ne di Cassacco, 
Precedevano le bandiere delle sezio- 

ni di Udine, Colloredo di M., Pagnacwo. 
Tricesimo, Savorgnano del Torre e Sa. 
gnacto. Il corteo, in buona parte entrò: 
in Chiesa, e le bandiere furono issate 

ai lati del catafalco. i 
Fu eseguita la Messa da S. Cccilia dai 

cantori di Vendoglio cou accompagua - 
mento di Harmonium c strumenti a fia. 
to. Finita la funzione 1 buoni fedeli ed 
: bambini delle scuole. accompagnati. da 
maestri, si- riunirono a: comitat: ed a 

torità che atendevano “uori e c“eceduvi 
dalla filormanico { Cattoi ca di Pula si A 

ressero al monumento. i 
L'assenza delle autorità: alb cerimo 

| nia Sacra fu nota a © “uscitò commenti 
punto benevoli; cone altra parte f 
notata la presenza basdiere non de 

nedette in Chissa. 
Al monumento duveva baie” pe 

primo l’on. Gasparotto che non sì sa per 

quale incidente era assente. Suppl il 

Sindaco di Cassacco, clie lesse Îl discor- 

so commemorativo, scagliandosi con a- 

nacronistici spunti contro le parole del 

S. Padre « inutili strage ». ‘ Parlarono 

più brevemente la sigma Rizzi e l'avv. 

Linussa di Udine senza però far si DI 

0 infine ‘parole di ritigraziame ento 

“Conchione. 

Terminata.la cerimonia il ‘corteo si ri: 

compose percorrendo le vie del ‘passe 

con alla testa la banda, indi gli invitati 

si riunirono a banchetto in casa dell'as- 

sessore Comunale Zorino, Si seppe pol 

l’arrivo dell’ on. Gasparotto ‘e quindi il 

corteo si riunì nuovamente d’innanzi al 

monumento dei caduti ove parlò 1° onore 

vole deputato. 
Questa è la cronaca della festa. com- 

memorativa, dalla quale potevano. e do-' 

vevano essere evitate frasi e discorsi e. 

cesta d’autorità non certo rispondenti 

al sentimento religioso della popolazione 

e dei morti che si glorificavano. Questo 

tanto più lo diciamo perchè i promotori 

della festa ad essa, per avere la parteci- 

pazione di tutti, avevano dato anche ca- 

rattere religioso. Ora questo carattere 

«bisognava: rispettarlo, o fin dall’inigio 

a scanso. di equivoci eselederlo addirit- 

tura: osggionitiz; 

atipica 

Questa cronaca, de non è la ‘prima 

del genere, sia di mònito alle istituzioni 

e persone nostre per non prestatsi più in 

avvenire ad un gioco che dura già trop- 

po, ed in cui i bianchi fanno ui figure 

di:giocati. Una volta — dice il prover- 

bio — la si fa anche al proprio padre. 

: Ma una volta; non dicci, non ento vol. 

te; .. n i 

oo ora di strafinirla con n > polini. 

da carnevale della, Associazione combat: 

‘tenti. E° straora di finirla! ; 

PALMAN OVA. 
‘ESSICATOIO COOP. BOZZOLI. 

Toh lunedì ha avidto luogo un importan- 
te riunione degli Amministratori del no- 

stro Essicatoio Bozzoli. E° stato tratta- 

tò, dopo parecchie cose d’ordinaria am- 
ministrazione, circa la vendita dell’ulti- 
mo lotto bozzoli. Usciti appena da un 

periodo di crisi acuta nel commercio del 

la seta, oggi abbiamo ‘una promettente 
ripresa di affari; tale circostanza ha fat- 

to nutrire la-fiducia d’ un prossimo buon 

collocamento della merce invenduta. |. 
Si prevede per il venturo febbraio la 

possibilità di poter ultimare i pagamen- 

ti dei bozzoli agli azionisti e di addive- 

nire, di conseguenza, alla compilazione 

del bilaneio per il 1.0 esercizio dell'E4- 
gieatoio, che scade al 31 marzo 1921. 

GRAVE INCENDIO AD AJELLO, — 
Cattivo inizio !; il giorno di capo d'anno 

het 

ricorrenza. 
| Verso le ore 19 si manifestava un in- 
cendio nelle scuderie e.tettoie soprastan- 
ti adibite a fienile, annesse all’albergo 
Indipendenza, di proprietà del sig. Ul. 
derigo Veriier. Veniva dato subito Val. 
larmi; la campana grande suonava il ps 
ricolo: in un attimo un agitarsi, un vc- 
correre di gente sul luogo del disastro. 

Pronti 1 soldati del presidio, sempre ca- 
comiabili nelle loro manifestazioni, pir- 
ni di slaneio di abnegazione, eoi loro 
mezzi di spegnimento, al comando di ua 
valorosissimo capitano (Ci duole di no 

De pende. nel 
l’opera. indefessa dei pompieri e dei sol 

conoscere il nome). Ma il fuoco in pochi 
minuti assumeva proporzioni spaventose 
Le fiamme alte nella notte buia presen- 
tavano un aspetto sinistro ; le faville ca- 
devano tutt’attorno Ininaggiando le abi: 

tazioni vicine, L” angoscia, era’ terribile, — 
Chiamati d'urgenza i pompieri di Udi- 
ne di Monfalcone questi accorrevalo 

con le, autopompe. .Il lavoro di “spegni. 
mento è stato febbrile, Il fuoco & sì aveva 

“della 
proprietà del sig. Giuseppe Bugaito: La 
propagato in un. fienile interno, 

situazione gravissima. è affrontata dal- 

dati: il fuoco ha distrutto completameri- 
te le scuderie del sig. Venier, dove, due 
povere bestie, un cavallo ed una vacca 
giacciono vittime innocenti, carboniz- 
zate; danneggiato parzialmente, perchè 
‘subito soffocato, la proprietà Bugato. 

| Danni non trascurabili hanno sofferto 
la-farmacia.e la casa vicina al primo ip- 
cendio. di proprietà. della vedava sig ra 

Creott., —. 
Alle ‘ore 3 di domenica 1 aio «era 

‘domato; i soldati edi pompieri rientra- 

vano alle loro sedi, 
Il paese tributa loro la più » viva prati. 

tudine. 
I danni complessivi 8 ‘aggirano 

le duecentomila lire; solo in parte sono 

coperti d’assicurazione. 

Le cause ancora ‘ignorate, fasciano 
molti dubbi. L'autorità LiSsGa Lie voci 

sono. discordi. 

COSE DELL'AGENZIA DELLE IM. 
POSTE. — Riceviamo: 

Se si entra a destra, nel primo uff cio, 
della Agenzia delle Imposte per schia- 
rineenti, dall’ufficio della parte opposta, 
non si odono .che frizzi e bestemmie, 
‘quando queste possono :essere intese da 
‘persone che costrette a presentarsi in-ta- 
li ambienti, possono anche avere senti 
menti opposti: a quelli. che Dutrono, A 8h 
gnori impiegati..; Ba 

Chi serive. ddt; in èsompiò; nio 
sportello dell’Ufficio del Registro e 2 
è a sinistra e poi dell’Agente Cape, s 

seritì, non sa dar quale sportello ur lare: 
«Caccialo via, = a NOn. abbiama 
tempo da perdere ! 

I poveri poi sono a trittati co- 

me cani; non così i signori e le-signori- 
ne! O gente della bassa. Italia! ! 

MELS 
ECHI DI UNA FESTA PAESANA. 

(— Il giorno di S. Stefano la banda di 
‘Majano diede la sua prima prova, e noi 
pubblieammo relazione delia festa a suo 

tempo. dl due gennaio la banda volle da- 

re anche a Mels una primizia con un 
«coneerto e ne vada un grazie sorpatutti 
al bravo maestro sig, Ottavio Snaidero, 
nostro compaesane. Nel cortile délla di | 
stinta famiglia del sig. Iniigi Canciani, 
per: invito ricevuto, le note riecheggia- 
Tono ancora e applausi ed evviva furo-, 
no ripetuti in mezzo alla più schietta al. 
legria di una generosa bicchierata gen- 

tilmente offerta a maestro e suonatori. 
Una parola speciale di lodé vada al- 

l'intelligente, attivo e infaticabile mac: 
stto che; non sdegnando lumile faticose: 
‘lavoro’ dei campi, dimentico, anzi sf. 
dando ‘intemperie, imponendosi rin: 
zie e sacrifici a Maiano accorre da oltre 
un: amino” per. trasfondere” in ‘altre anima . 

‘il Senso dell’ arte, che fu sua fin da bam- 
‘bino, in altre anime assetate del bello e 

del Haenò, 
‘Ed una parola di lode ai ‘musicanti 

tutti, assidui e bravi eooperatori suoi che .. 

‘seppero così bene riaffermare la-loro di- 
‘sinvolta abilità, con l’augnirio di semp. 
susa € a grandi sodglazioni.. 

: Uncamico.. 

È IVO LTO. 
 RIORDINAMENTO,. o La. 

. della guerra, anche in questo paese scon- 
‘volse. tutte le utili istituzioni che con 

grandi sacrifici dei volenterosi davano 

" un affidamento di. grande utilità pub- 
‘blica. a La 

: Purtroppo venne la an e tutto re- 

stò paralizzato, ma la. buona volontà dei 
popolani non..morì, ‘|. 

. DI patrimonio zootecnico, ‘eaposala 0 
‘della vita di gilesto paese, eminente 
mente agricolo, fu, nel vero. senso della 
parola, distrutto, La burocrazia gover- 
nativa era sempre d’inciampo onde con 
sollecitudine questo avvenisse, ma la co- 

Atanza del contadino e di qualche altra 
“ persona, forti del diritto ricorrendo ® 
prestiti che mercè 1’ ‘appoggio del gover- 
no ottennero a modesto interesse, rico- 
struirono/ quasi ROmDICARene i loro 

DAtrimoni, 
Jiò permise che il 27 Lai Ur Di 

si riaprì la « Latteria sociale Coopera- 

tiva turnaria. ). 

La Commissione venne nominata con 
elementi i quali dànno pieno affidamen- 

to per eapacità e serietà. A Presidente il 
sig. Baracetto Giovanni fu Pietro; a Vi- 
ce-Presidente il sig. Mion Fabio fu Lui. 
gi. 

Persone le quali eon vero amore si 

dedicarono al bene pubblico; ne sia di 
esempio il fatto che da q.li 2 e mezzo di 
latte, il lavoro si aumentò. di un quin- 
tale. 

Non. va dimenticata l’opera veramen- 
te utile del Parroco il quale riuscì a un- 
servare tutti.o.quasi gli utensili di parti- 
monio della vecchia Latteria nasconder 
doli alla ranacità degli invasori. 

sul 

‘di problemirehe- interessano 

‘bufera 

A casaro in linea provvisoria è sta- 
to provveduto con persona capace di 
Beano, in attesa che in seguito a regola- 

re colicorso aperto venga Sona il ca- 
saro stabile. 

Parleremo in breve della commemor è 

gione del grande Tomadini è delle nuove 
i campane. 

SS TRA 

MOGGIO 
TEATRO, — La fera di capodanno si 

ebbe la rappresentazione del dramma 
‘« L'orfanello della Svizzera » e della 
farsa « Una notte piovosa ». Il successo 
superò ogni aspettativa, sia per il nu- 
‘meroso pubblico intervenuto, sia per la. 
bella recita dei nuovi giovani attori. 

Personaggi: Dionigi (l’orfanello) : Fo 
raboschi Lino — Marchese di Senange: | 
Missoni Ferdinando — Carlo suo figlio: 
Zearo Giovanni — Egherton: Zearo Ma- 
rio — Valter: Sartori Ferruccio — Ma- 

  

  

gistrato: Foraboschi Ferdinando — 
Ma agiordomo : Treu Lorenzo — Anscei. 
imo: Madrassi Pietro — Lorenzo: bub- 
bro Ferdinando — Zearo Gia- 
vanni Culudo. 

Nella farsa: Giovannino (Sartori Fer- 

ruccio) — Andrea: (Zearo Luivi). 
Gli spettatori rimasero soddisfatti, an- 

zi meravigliati che i muovi attori sì pre- 
sentassero con sì lusinghiera riuscita; e 
desiderarorio che ildramma si abbia a ri 
petere la sera dell’Epifania. 

In tal giorno seguirà la farsa: « Il 
ciabattino ». Voglia il cielo, ripetiamo, 

Andrea: 

“ che la scintilla pettata ll'dì di Natale 
| dal Presidente det Circolo Giovanile si- 

onor Efrem Filippi faccia fiamma, e sia 

fiamma durevole, che ricordi tempi pas- 

sati. 
Negli iritermbezzi del dramma sì ese- 

guì buona musica dall’orchestrina diret 

ta dalll’instaneabile ‘sig. Tullio Della 

Schiava; musica che piaeque assai. 

Fu notata però la lacuna di un ecn- 
tabile alla quale sì riparerà quanto pri 
ma, E pure all ‘orchestrina. vada il nu 

stro. plauso eda nostra tea donne 

giamento! 

AMPEZZO 
NEL | CIRCOLO . GIOVANILE 

CONFERENZE. — L’ Assist. Ecel. del 

‘nostro Circolo ha iniziato un corso di 

conferenze settimanali di ‘car attere apo- o 

logetico, sociale, morale. I giovani ae. 

corrono numerosi e compatti a udire la 

parola amata del loro sacerdote, dimo- 
strando così di volersi istruire nei gren- 

- profonda- 

mente È uomo: 

- BRINDISI, - ‘Grande ‘alle egria stase- 
ra nel nostro co: Un buon biechiere 
di vino, “biscottini, cioceolatini, amaret- 

ti deliziarono alquanto le boéenece dei 
nostri giovani. ‘Poi parlò Benedetti Ur- 
bano; 16 anni, ma perbacco! promette 

bene. Belle parole furono quelle rivolte 

poi ai giovani dall’Assist, Eecl, D. n 
setta il quale incitò i presenti a dife 
dere il santo ideale che è la loro aureo 
la, con la stessà energia ‘con cui Nepo- 
deone disse della sua corona: «Dic me 
i ‘ha data: guai chi la tocca! ». 

SITEATRIA — Per l’Epifania i i giova. 
ni della nostra sezione filodrammanica 
daranno il dramma « Riccardo di Nus- 
folk ».e la farsa « Centro io? »o 
‘«Data/ l'abilità ‘ormai riconosciuta «a- 

‘gli attori, siamo situri che essi anche 

stav Gliaes sk faranbo onore; 

‘FAEDIS' 
chcos DELLA PESCA DI BE- 

_ NEFICENZA PRO MONUMENTO AI 
CADUTI, —— A. complemento di quanto. 

seresi. iori, L'esito della Pesca fu ma- 

gnifico, Alle ore 10 circa la banda di 
Tricesimo, diretta dall’esimio muestro 
Sig. Angiolino Bertoli, entra in pacee 
suonando allegre marcie e s! porta in 
piazza dove annuncii con uua marcia 
l'apertura della. pesca di beneficenza 
pro Monumento. ai caduti, 

La ressa è grande tutte due Le gior- 

‘nate e tutti in eerea dela. fortuna, R' 
| uno svolgere ansiuso di rotolini di dar- 

ta, è una febbille rieurea del e 
a fortuna » che viene e non viene, 

un ridere giocondo di bimbi che = 
lano col numero che ha loro arrecata la 
vincita e si appressano sperando che 

quel numero frutti Joro um dono clie sia 

invidiato.dagli astanti. Invece gli astau. 
ti ridono ancora ed il vincitore ritira di- 
silluso. un pezzo di sapone e ritenta la 

pesca di muovi rotolini. La magziore af- 

fiuenza fu nelle ore pomeridian: o tanto 
della prima che della seconda giornata. 
Ci furono però anche i fortunati. Il si- 

gnor Facco Serafino vinse la vetrina con 
- armadio, dono della Cooperative di La- 

voro iocale; il sig. Vittorio Cudieic di 
Toreano vinse la bicicletta; il sig. De 
Luca Mosè vinse uu agnello, il sig. Poiv- 
na Mosè vinse la vitella; l’aratro venne 
viuto da una allegra bigata di Tarcento. 
11 sig. Domenis, Cirillo la macchina da 
cucire, il Sig. Zani Kugenio lo serana- 

toio, la forma di formaggio della Latte- 
ria: T urnaria C ‘asali De nea. da Poiana 

Giovanni ecc. i 

La pesca venne chiusa verso le ore 20 

e venne riaperta verso le ore otto del 
giorno due, come era stato precedente- 
mente annunciato. Tutti 1 biglietti ven- 

nero venduti e tutti i premi vinti. Nella 
serata della prima giornata tenne con- 

‘gato dall’acqua, a pochi metri 

pole A 
    

     giornata, suonò l’orchestra di. 
sotto lad irezione del maestro Rai 
Mareotti. 

L'incasso fu lusinghiero, poiche È 
mitato ha realizzato un incasso V 
te superiote ad ogni aspettativa. 

Un plauso a tutti i sigg. del 
e in modo speciale al Sig. Gino 40°. 
sio, Sig.na Caterina Pelizzo, ri 
Mainardis Camillo Tomat, sig. CA 
ro Fatco Emmesto, Federico - 
ecc. che tanto fanno lavorato pe sa 
scita della Pesca, 

IL NAT ALE DEGLI ORFAN 
GUERRA. --- Dalle Signorine Toi 
ti Ada: fu dai e Ida Dreo ssi 
nero raccolte L, 689.50. che venni 
distribuite agli orfani e vedove dil 
ra bisognosi. In questo modo tanti 
ri infelici poterono godere della Mi > 
festa. La distribuzione venne fall fi 
ire che dalle predette. signorine È 
dalla Sig.ra Avmellini Aurora. 
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AZZANO X_ i Ptr 
LATTERIA SOCIALE « Comi fio 

Pietro Ap. ». — Dopo tre anni 
sata chiusura, mercè la tenacia da, 
ministratori, e la buona volontà Li Vedi. 
poco tempo Îa veniva riattivat@lfit, sul 
stra-Latteria Sociale « Coop. Stra È 

Abbiamo avuto.occasione di a i 
i locali, e possiamo affermare che” Lera 
te 24: pa Iena Ia VOTANO, è in QUS gon h 

colpi ta ricost i di bestia D non 
vino, La Latteria è è fornita di nuovi 0h ,. 
derni macchinari e funziona ogregi \b vi aloe 

         

  

  

    

  

   

  

ita n 

Un plauso a dunque a quei bra I Deve, 9 
tutti semplici agricoltori. lavo inve 
una lode all’amministrazione, ‘chel se 
puto vincere ogni difficoltà e far Di 
gere questa utile istituzione. - MI 

I NATI E I MORTI NEL 1% 
Nel corso dell’anno 1920 il nume 
nati nella nostra parrocchia è dif, 
que lo. SI morti 57. E; 

- BLESSANO. 
| REGALIE, ‘DI NATALE EÙ 

4 D'ANNOT 2 Un seccedensi. di di 
pel S. Natale e pel Capo d’Anne 
no l’amico Don Felice Zuliani. - 
A Natale le galline, a Capo 

perfino la mucea harno tentato di 
targli via! 

i BRESSA. 1 ffervi» 
TEATRALIA. — Domeniea 2, ! 

pagnia Drammatica, al pier 
pubblico diede « I due Ser sesti. Sat 
grande suecesso, 1 Sind: 
Domenica 9 corr. si ripeterà à Io spira S 

colo con l’aggiunta di brillant DE 
farsa, “mis 
FANGO E SECCO. — Che collthe ic 

zione! Per Brass sì passemgia per! ‘amni 
a del Ledra rimasto a 50000 funnia 

dall'agosto 1920, è non si può cali Luz 
re per la strada la qulae pare co) 
come l’anno scorso stazione bale Una - 

trap 
IO A } 

To 
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VI Sco NE Gaz 
INCENDIO: -— Nella casa di Geare 

Caterina Begin valle di Viscone s1.5 o le 
pò un incendio che distarusse qual” pe di 
pletamente l'abitato. Solo. pochi. "E 
poterono sfuggire alle furie dell'e! x 

- to distruttore. .Il danno, assicuri 
scende a 60 mila re, vm 

“ RIVIGNANO — 
TENTATO SUICIDIO: — Calf 

terchi famigliari, certo Gigante È ana, 
d’ ‘anni 20 tentò gettarsi nello. {per } 

   

   

       
      
          
       
      
    

       

    

   

     

  

     

  

      

      

  

    

      
        

    

      

     
     

    

  

   
         

      

      
     

   

   

        

   

    

grappò ad. un palo ini 
così ad effetto un divisamento : 

“ TRASAGHIS di 
ANNEGATO. Si Venne trovatà i 

   
   

   

te di Braulins, certo Picco Gi 
Antonio, di anni 60..I1 povero È 
era recato a Gemona per pratio! 
renti ai ani di guerra e forse Ò 

circostanza, aveva alzato un po 
il gomito, ciò che concorse alla 
scra fine, 

    

    

   

    

   
   

  

   

DANNI DI GUERRA 
In seguito alla protesta per la 

Za Balli im dennizzare i danni di 

  

     
    
     

    

  

    

    

     

  

        
      
       
      

   

    

  ed degenti all’ on, Fe 
Ello Morpurgo pregandolo a vo 
dare il suo appoggio, il Sottosi 
di Stato per il Teroro gli co 
la seguente: 

« Mi è pervenuto accompagnati 
la sua gradita commendatizia, 1% 
del giorno dell’Unione Negozianti 
sercenti di Udine relativo alla 1 
degli organi liquidatori ' delle i 
per danni di guerra. 

Al riguardo mi affretto ad assilf 
che in data-odierna ho interess 

tendenza di Finanza di Udine 
precise notizie circa il funzional 
quel servizio riservandomi di p 
quei provvedimenti che sarann 
so ngn appena mi perverranno 

zie stesse. 

Col ricambio dei cordieli sal 
grato confermarmi 

Fio: 
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BEE AN A nicipio. La maestra Tubetti corre subi 
i to in difesa e « mo, dice al Brigadiere, 

> i non dovete arrestare quel caro figliuolo + 

arrestate piuttosto il Vicario, che è reo 
di aver istituita una Cooperativa semi. 
nando la discordia i in paese ». 

Se per.voi, è un reato l’aver ai 
una C; ‘ooperativa, per noi, povere vedu- 

ve fu un vero sollievo, che dovemmo pa- 

   © che cessò di mugolare il vento 
&girono al sol le nubi stanche, 
le d’oro, capannuccie bianche 

on tra vaghi luccichi. d’argento; 
Mia nel cielo un suono di campana, 
Rigi, un dolce tintinnìo d’àrmento; 
Wiscono le stelle in firmamento, 
S Una. pace mistica, sovrana... 
orme il villaggio ; sol nella chiesetta, 

Se un inno di mille angioli in Coro, : 
è un pio canto, tremulo, canoro, 
‘preghiera dolce, benedetta... 

Ide rotondo: il falco iccellatore 
secchio campanile; i passeretti, 
® lor piume; ireman, poveretti, 
solando ‘con voci di dolore... 

È De fanciullo : l’avola Befana 
questa notte dal camino, 

ndo giochi sotto il tuo cuscino, 
È ndo: giochi d’oro in filigrana; 

Messo i dolei sotto il tuo guanciale 
È ioni il mondo un paradiso ; 

Si l giochi presso il tuo bel viso 

‘54 Sogni il mondo senza male... 
a Sa per fatati ambagi, 
i de e rivoli argentati 
È estiti, oro broccati, 
Ca Gesù Bambino i i tre Re Magi; 
Di a non scese al meschinello 
MUesta notte gli portò aleun dono; 

   

     

     
      

            

     

   

        

         

           
        

   

        

          

   
     

          
     
      

    

      

   

quintale e che non potevamo avere. lo 
zucchero, perchè i ladri lo rubay ano du- 
rante la notte, 

   

  

   sa dell’asilo Infantile evocò a sè tutte 
te cariche; Presidentessa, V.-Presiden- 
tessa, Cassiera-Segretario, Consiglio: tut    

   tutrice Debellis Angelina, ché amò me- 
glio recarsi a servire, Si dice, che il Com 
missario Prefettizio, quasi a compenso. 
delle benemerenze det Coningi 008 ab- 
bia concesse loro due lettiere che avreb- 
bero meglio potuto. essere pato conse- 

gnate a due vedove. 

. Non è meraviglia poi se ha intav ola- 
te anche delle pratiche per ottenere loro 
una più alta onorificenza, che non costa 
nulla al Comune. i 

   

FAN 

ne Tof tte 
}rxeossì. 

   

   
   

    

   

  

Una vada, 

s * * 

e SI 

smo. 

gare il grano tesserato da L, 90 a LG al 

‘ razione, e la mia denuncia verine 
Cara, quella maestra! V.. ‘Presideritos: È 

to, e stancò tanto la buona e brava isti. : a 

Anzi tutto mi si accusa di disfatti- 

Rispondo che ho servito la Patria per 

ire anni consecutivi e con onore come 

lo comprovano i documenti che mi'ven- 

nero rilasciati. L’aver subito ‘un proces- 
so in tempi in cui era falso ed idiota pa- 
triottismo vedere ovunque nemici é pe- 
ricoli, è per me wi titolo di onore. 

Il concordato non ha rimpianzato ii 
mio portafoglio; è stato semplicemente 
un atto di doverosa e ritonosciuta ripa- 

gecolta 

perchè rispondente a verità. | 
Non credo poi che la istituzione di 

una Cooperativa popolare di censumo 
costituisca per me-un reato 0 un è2po di 
accusa; pubblicamente mi glorio e ri 
vanto’ di aver ‘contribuito ‘a dare vita 

ad ùn ‘opera altamente ber nefica e vantag 
giosa per le classi sfruttate e meno al: 
bienti, > ; 

Per il grano tesserato sia stato ven- 

duto a .« sonanti » è une affermazione 
è meramente gratuita e destituita di qual 

siasi base. Ho la coscienza di aver coo- o 

perato alla distribuzione dei generi pcr- 
venuti dalla Croce Rossa Americana e 
da altri Enti coi criteri della più sern- 
polosa. equità senza avere la pretesa di 
accontentare tutti, il che torna impossi 

bile in simili circostanza. Non so poi se 
possa dirsi altrettanto del sussidio di 

10.000 datò dal Governo ai danneg- 
giati dalla grandine. Lo sapremo quin. 

do l’esimio cav. Coos Giuseppe si deci. 

Potrei derà a presentare il resoconto. 

  

  
  

pnl di e aneh” esso, è un tuo fratello buo- - Leggo in ritardo pae articoli SDIADATO 
5: iu Lo sul ‘ Giornale di Vataa » che Ia L. 
; tad ì ha pane e ha freido il poverello! guardano, Il mo silenzio potrebbe pre- 

cata 1, fanciullo mio; solingo e tetro starsi a varie interpretazioni; è quindi 

8. "i È a monte il piccolo pastore; # mio dovere rispondere. 

Hi + Ri nre; con la morte in cuore 
È ca Ha Sei sue terge di vetro 
ID pron ha vanta il suo conività, 
5 e per le carni sue; 
coFal sp | non sogna le delizie tue, 

nuo! i “a caldo al cuore intirizzito... 
egresì di) Ù ‘a non'discese a lui 

Ba Ceh portò per la sua festa; 
gi © botte infuriò nella sua testa 

Don Sturzo nel Veneto 
bra ice Ieri a Treviso ebbe luogo il Lo con- 
avoral Do per i cieli buil!... gresso provinciale degli eletti popolari 

“ego ando cib 8gÌ tra le pinete, della Marca Trevigiana... 
3 fari (strappa i a augel tra rame; Rappresentavano la Deputazione Pio. 

 afitza. la‘nev per domar la fame, vinciale di Udine, gli avv. Candolini e- 

L 10 © per domar la sete... pettoello, che ne ‘portarono l’ ‘adesione. 

DumS, Tolmezzo - Gennaio. del 1921. Il congresso si svolse nel Teatro Gari-: 

è dia, «baldi, gremitissimo fino dalle 9 della. 
   

    

    

    

   
   

    

     
     

  

    

  

DB: p 
UR RIANO. CIPRIANI. “mattina, Non un posto” er&à vuoto. L'a- 

  

— aka era «spetto della sala addirittura imponente. 

n E MONTEAPE RTA Il battesimo a questo Lo convegno Tu 

; ale dato da Don Sturzo, venuto apposita- 
mente a Treviso. 

In mattinata parlarono il Sindaco e 
il Presidente del Consiglio Provinciale 

leeviamo : 
R 

ca iu alegraniosinente a quanto 
i. al i 3a peo riguardo nella corrispcn- 
;0 Blpana comparsa nel « Gior 
ato UF° di Udine » e firmata dai coniugi 

mus e Tubetti, 

A bi modo con cui disimpegnai 
ilec; È 1 distribuzione effetti letie- 

L Poveri e sussidi ai disocenpati 
i ampia, relazione; 

Non ho mai aspirato alla carica 
Sindaco ed ho sostenuto la candida- 
a dell’ eletto; > 

Sto con sdegno l'accusa 
1« mutilato volenteroso » 

«evviva al Friuli » a nome e per inca- 
rico delle Deputazioni Provinciali di 
Udine, Vicenza, Padova e Belluno, è im-_ 

fine Don Sturzo tenne incatenato per duc 

ore l’uditorio svolgendo il tema: « Il co- 
mune base della ricostruzione naziona- 
le », interrotto continuamente da applari 
SÌ, 

decenza 

#3 

Allle 13 all’hotel Baglioni ebbe luogo il 
banchetto sociale dove parlarono l’or. 

uiche 
; sl i l’aria libera in grazia toello (e (applauditissimo). ), l’on. Sandroni, 

 sec00tunnia, iS una pura e semplice ;] Sindaco di Treviso e l’on, Corazzin. 

PD L . tutti rispose il Segretario Politico. 

I “o Giuseppe, Cons. Comunale. Nel pomeriggio — dopo un solenne ri- 

pala (I | MMM cevimento offerto al « leader » dal Muni- 
= vedova. dì Monteaperta si pre- cipio di Treviso, nella sede municipale, 

    

con l’intervento di tutti i consiglieri co- 
munali — Don Sturzo ricevetter LEO, 
tivi segretari politici DIGA di tutt 
le provincie venete. 

Per il Friuli l’avv Pettoello rappre. 

fra ai nostri Uffici e ci prega di pub- 
Ho quanto segue: ; 

- è gli articoli del cav. Coda Giu 
at pe gebono e di sua mada- 

là la maestra Tubetti. 1 co- 

   

   
    

   

   

    

   
     
      

      
   

      

     

              
      
      
          

        

         

      
       

        
      

       
    

      
     

        

    

      

          
         

          

   
       

     
    

lell/é e 181 Coos h hanno sempre sulla bocca la Sentò all’eminente uomo, perchè si ten- 

sicuri De Patria, Patria; ma poi... da autorevole interprete presso il. Go. 

we ad Arezzo, non contenta del verno, il problenia della disoccupazione 
Midi Eratnito : Shi sussidio governa- che da noi ora si riaffaccia, e quello del: 

9 9, oltre L, 10 al giorno, non disdegnò la necessità d’un radicale provvedimen- 
to per il risarcimento dei danni di SE 

ra, e infine Ajuatrò la situazione potit tica 

locale nostra. 
“Frattanto al« Garibatdi » # congres. 

50 procedeva néi suoi lavori, esempio ‘a 

dicaro dai benemeriti comitati una 
a camicia, ed un grembiule. 

i ga figlinola ‘chiedere un Ss 
"@SUlto în un ; 

N prete: vedovo Li E; 90 ‘al gio». 

@ Servire 1 la mario; e le nostre figlino” 
per Sfamarsi: Venuta la li- 

tazione ; a 

al cin leon dl elba aporia a SE Il Mii I ì Parenti 

trasformare la propria casa Terre Liberate 
enio Me 

Palazzina, Noi povere vedo- Csa 

î w Competenza all'iatendente di Finn 

   

   

    

    

nizzazione Popwara = 

    

Ce 

‘€ho aggiustato il fornello per 
ate larminestra. ed una lastra 

  

   
   
    

    

   

  

   

; Ro per liberaroi dal freddo. di Udine 
ip, ° Patriottismo | 9 ‘predica tanto contro questa bene 

tà, 5 SS della, Congregazione di Ca- detta burocrazia ma non si combimerà 

le 8Ì diri Spadroneggiò ; sua mo- mai nulla fintantochè a capo degli uffici 

ci sarà della gente incartapecorita men- 
talmente e fisicamente. Sempre nuove 
leggi e muove disposizioni qhe non ser- 

vono ad altro che a fare perdere del tem: 

po inutile e sperimentare fino a che pun 

to arrivi la pazienza degli interessati. 

tituì Qi membri legalmente e- 
Ri dimisero per protesta. Chi vo 

idio doveva passare per le 

ì donna Tubetti. La vedova 
P. es. « novantenne » che si 

ì giorni morire il figlio “e    

Ne _ sa Sostegni della femiglia, r- Per ottenere il saldo a coloro che han- 

Te la nuor è & quella bella età ad assis'e- no subìto danni di beni immobili oceor- 

0 Col ti ® ed ì nipoti tutti aggravati a re un certificato del perito tecnico in cui 

ENatev] O SÌ ebbe un solenne « ver- 

Ova di n > Non è meraviglia; una ve- 
novant' anni non è mai simpati- 

    

  

    
per l’importo della somma concordata : 

e fin qui d’accordo: la via più logica è uo 
   

    

  

   

Oy =" 
ento. de Pao > in seguito all’interessa- seria da seguire sarebbe che le agenzie 

ente d dell. N. Fantoni invia al Presi- trasmettere ai. locali vfiei reenici 

iS SS Congr, di Carità un sussidio Finanza le relative pratiche di coloro 

che hanno domandato il saldo e i teenici 
addetti: dopo accertamenti ; le ritornas- 

sero alle agenzie. Invece no: la via è 

troppo. breve, farebbe risparmiare del 

tempo e dei bei denari e ciò non va a co 

loro che vorrebbero ehe "questa cueca gna 

fosse eterna, a quei signori che solo di 

indennità ci pappano 40 lire al giorno... 

Bisogna quindi che le pratiche “vadano 

prima ad Udine (Ufficio Tecnico di Fi- 
nanza) dove hanno bisogno di un po! di 

riposo... poi vengiono inviatà ai tecnici 
presso le agenzie; poi debbona ritornare 

ad Udine pel visto dei superiori, buro- 

andine g ila ai più danneggiati dalla 

È coniugi € Più , ‘poveri di Monteaperta. 
domitato. di 08 costituirono subito un 

a lasciando da parte il 

almente eletto, e distribuire. 

Caniente e pubblicamente. 
>» distribuzione! 

er vil Consiglio chiedono con 

Tesoconto e ancora sì indit- 

ventarlo Comandati dal Com- 
i Tefettizio vengono a Montea- 

k neli CE vetrabinier per l'arresto «del 

poni cOn agi PI è requisizione delle mune 

e Si ora incendiare il mu- 

  

    
   

     

        
     
     
     

  

   
     
     

  

      

   

  

di Treviso, l’avv. Candolini (accolto da 

‘statale che in un modo biasime 

Piva, Von. Zileri, l'on, Frova, l'avv. Pet- ” 

‘ brionali pronunciamenti di quelle 
tutte le provincie del Veneto, dell’ orgu- 

| chie che, pet'lor0, sono i capri espiatori 
- di tutte lè vicissitudini climatiche e me- 

dichiari che i lavori sono stati eseguiti 

    

cratici 
po tutta questa «via crucis.» vengono 

rimessi alla ‘agenzie e tutto ciò anche 

per piccole cifre per. c vui. in definitiva 

.la somma liquidata a} danneggiato è in- 

feriore a-quella assorbita dalla burocra- 

zia. A-dJuei, Eccellenza ministro T. L. co- 

sa le sembra tutto questo? Tutto a van- 
taggio dei poveri danneggiati nevvero: 7 

E Lei Ecc. Meda, che troppo giustame: 
te Sì preoccupa delle es 
del bilancio “attuale, non: come . il 

povero erario ‘viene smunto? Non nota 
la sperequazione troppo grande di trat- 

tamentò tra impiegati di. medesimi di- 

casteri sol-diversi di uffici? Perehò non 

PIOTIO0I 

pabidiniiao A volentieri. questo 
sensato articolo di un ‘giovane distinto 
funzionario, 1l quale con. franchezza è 
senno addita a chi di dovere quanto sia 

funesta alle classi umili la burocrazia 

volesper- 
pera quel denaro che dovrebbè servire 

al risarcimento dei danni di guerra. 

(N. d. R.) 

Aprile, non ti scoprire! 
Una-giornata tepida e serena quella 

di ieri. Un'oasi in mezzo alle nebbie ed 
ai freddi dell’inverno, che faceva pensa- 
rè, con un significato diverso, all’«Apri-. 
le, non ti scoprire !» della didascalia «ie 

gli indumenti secondo i mesi dell’anno, 
Lia dolcissima tenìiperatura, l’opalina 
chiarità dell'atmosfera davano la piena 
illusione di trovarci in primavera. 

Così, per gioco, volem:mo compulsare 
gli almanacchi che vi sanno predire gl” 

tempo : chi profettizzava vento, chi ne- 
ve, chi pioggia e gelo. A loro marcio di-. 

- spetto la giornata del quattro. gennaio 

si ostinò fino al tramonto ad essere pri- 

‘maverile. 
Sarebbe stato prezzo dell’opera poter 

penetrare nei mieroscopici misteri della. 
vegetazione; scoprire i primi. impercet- 

| tibill.sussulti di.vita della flora così pre: 
cocemente ‘ingannata dal sole; gli em- 

che 

diverranno stemme, ma como si fa? 
Continuerà questa: primizia anactoni 

stia di aprile? Rivolgiamo la domanda 
agli ‘astronomi ché trovano sempre-nel. 
‘sole una in più “odi meno di quelle mas 

teorologiche. Continuerò ? 
Noi, francamente, a- costo di spiacere 

ai lettori, ci auguriamo che no. Noi sia. 

mo metodiei; bramiamo ogmi cosa 8: SUO; 

posto; « font. à-son role». Piffidiame: 

di queste elargizioni generose, di queste 

carezze invernali, di queste primavere 

effimere, Hanno, per noi, îl sapore della 

perfidia. Insidiano afla salute pubblica 

e seoncertano le secolari abitudini della 

vegetazione. Il freddo punge ma regni 
pure nella-sua epoca. L’anarchia è per- 
niciosa non sono nel consorzio umano ma 

anche in quello degli elementi. Perché 

disorganizza qui come là. 

In conelusione, preferiamo, a costo asi 

broncio altrui, una Befana fredda, qua ale 

ce la tramandarono gli avi, quale cono- 

scemmo da bambini. Questi sprazzi 80- 

munisti nella natura ci disgustano come 

quelli di' Lenin. Che volete? Progressi- 

sti, audaci innovatori quanto volete in 

cio che è contingente e caduco; ma con- 

servatori tenaci in quanto ha radici pro- 

fonde nella natura. 

I nuovi prezzi dei preparati. 

chinacei 
La Int endenza di Finanza ci comuni- 

Gi: 

Per la vendite al pubblico. 
Biselfato semplice 

D. 500 al Ke. (Li. 1 ogni tubetto conte 

nente 16 tavolette). 

   

‘(ed inutili!) uffici ed. infine do- 0 

esalste “condizioni ad 

  

od inzuecherato 

      
    

rispondere ad’ altri episodi che mi ri. 
guardano, ma non lo ‘credo nè, peri > nè 
dignitoso. Una polemica deve esser» sc 

tena leale ed obbiettiva, “Cattivo segna 
quando- si è costretti, per colpire 1 av- 

es 

| versario, o a creare dei particolari, o a 
deformarli, di 2 - Ala signora Anna Coos "l 
‘betti consorte del cav. ed autrice di un 
secondo articolo rispondo che i carabi- 
nieri vennero a Monteaperta ‘in seguito 
a richiesta del Commissario Prefettizio 
per l’arresto di persona indiziata. e per 
sequestrare delle munizioni: con cui si 
era minacciato incendiare il Municipio. | 

Vede dunque-che in tale faccenda il Vi- 
‘eario non &’entra nè punto, ‘nè poco. 
Riguardo all’Asilo, di cui sono stato no 

minato Presidenté, l’assicuro che «esso 
‘verrà aperto quanto ‘prima e in luogo 
salubre, e che la nuova amministrazione” 

saprà farsi onore almeno quanto la ces- 

sata 

Goro à ’aecofdo con la CETTE Auna 

Coos Tubetti che la Società ha bisogno 

per guarire, di una forte iniezione ‘di 

principî cristiani. Ma io quest'opera san 

ta e altamente civile e patriottica ci vor 

rebbe il concorso di tutte le persone, di 

buona volontà. Non. certo contribuls:e 

alla pacificazione sociale chi favorisce: il 
bolscevismo sia pure per mire perso.iali, 
chi va seminando per le famiglie il vele- 
no della discordia e del pettegolismu. 

Non solo parole ci. vogliono; opere 
fattive, coerenza e serietà. 

COMELLiÌ. « Bac. G. 

Idroclorato e Bieloridrato L. 700 Kg, 
(L. 1.40 ogni tubetto, come sopra). 

Soluzioni di Bicloridrato semplice o 
con guaiacolo per uso ipodermico Lire 

1000 al Kigi (Cent. 50. e D. 1 rispettiva. 

mente ogni fiala da mezzo grammo Su a 
1 grammo)... — 

Tannato in cioscol latini I, ‘62501 Ke 
(L. 2.50 ogni astuecio PE 10 
cioccolatini). Pene 

- Perla vendita a favore 

pubblici « privati: 
Bisolfato Li. 450 al Kgi:— Idroclora- 

to è Bieloridrato L. 050 al Kg. — Solu- 
zioni L. 900 al Kg. — Tannato in ciee 

e Enti 

‘solatini L, 550 al Ko. 

Le Valvole di Sicurezza 

della Natura 
Si formano continuamente del pel 

dannosi, persino mortali, nel processo 
della digestione. Se non fosse per 1 reni, 
le Valvole ‘di Sicurezza della Natura che 

purificano. il.sangue, il mangiare e ili 
bere ci arrecherebbero la. morte. Quan- 
do siete avvertiti -di debolezza renale da 
mal di schiena o da reumatismo, salva- 
guardate la salute e la. forza colle Pillo- 
îe Foster peri Reni. — Presso tutte le 
Farmacie: L. 3.50 la scatola, L. 20 sei 
seatole; più 0.40 di bollo per scatola. 
Per posta aggiungere 0.40 — Dep: Ge- 

Cappuccio, Mi- nerale, C. Se 19, 
lano; 

“FIRNTI n DEDO Hm 

GRAPPA ui n 
finissima. 

si 50. garantiti = 

, n 8.90 il litro 

Giuseppe | Ridomi 
“Uia Marsala, 6- UDINE. 

Telefono 6° 

ve }};} — na 
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, Concorsi: al posto di addetto 
” — consolare,” 
E° stato aperto presso il Minister o de 

gli. Affari Esteri un concorso per, 10 po- 
sti di addetto consolare. | 

. Le domande di ammissione, scritte e 
sottoscritte dall’aspirante su carta a 
bollo da due lire, dovranno essere pre- 
sentate al Ministero degli Affari Esteri 

non più tardi del 15 febbraio p. v.- cor- 

redate dai prescritti documenti. 
Per migliori schiarimenti rivolgersi 

alla R. Prefettura, Ufficio Gabinetto. 

1 Libertà di commercio 
e consumo delle carni 

ll Commissario Generale dei Consumi 
telegrafa ehe per domani potrà essere 

consentita la vendita al pubblico e con- 
sumo nei pubblici esercizi di qualsiasi 

specie di carne. 

L'Unione negoz. ed esercenti 
‘porta ‘a conoscenza dei Soci che la lu. 

cale Esattoria, mercè l’interessamento 
della Presid. dell’Unione stessa ha accon 

| sentito l’abbuono della multa applicata 
ai ritardatori sulle bollette di saldo pro. 
fitti di guerra 1914-1915, a condizione 
che si mettano in regola entro il d3 gUN- 

naio. 
Crede opportuno inoltre far prescuta 

‘che I’Ufficio di. Esattoria ha espressa- 

  

mente dichiarato che sì tratta d' una 
misura di favore accordata in via vera- 

. mente eccezionale, che non potrà asso- 
lutamente essere nè richiesta nè acco? 

data in avvenire per eg altro con 
tribuito. 

Nel campo rosso 
Politica. di... raccoglimento 

‘ Gili affari, nel 

cazione presa l’altro ieri alla socialis.» 

Casa dal Popolo si è deciso tra.i rappre. 
s.utanti delle Camere del Lavoro di U- 

in una sola istituzione, on sede in Udi 

ne, le tre Camere. 
Politica di’ raccoglimetità adrinque, 

.che accusa per genitr.ce una crisi di éa. 
rattere ‘finatiziario, la ‘quale a sua voita 

è indice di una crisi dî proselitismo : An: 
che le azioni rosse sono in ribasso. C.d.d. 

Distribuzione riso 
Nei soliti Spacci Comunali possono 

essere acquistati grammi cinquecento di 
riso per persona su presentazione del ta- 
gliando N. 14€ al prezzo di L, 2 al Cp. 

i cambi 
MILANO, 4. — Francia 

Svizzera 4.535 — Stati Uniti 

Germania 0.3970. 

Gificio: Pubblico Gratuifo di Colocamento 
Attività dell'Ufficio durante l'amo 1920 

Domande d'impiego iscritre N. 3261 
— Offerte .d’impiego iscritte N. 3574 —- 
Collocamenti effettuati N, 2568. 
Domande presentate per ottener: 

i 
i 

Presenze pagate a operai disoccupati N. 
‘ 8526 — Importo complessivo dei paga- 

menti L. 93564.30, 

L'Ufficio avverte i propri. iseritti di 
presentarsi all'Ufficio (Palazzo del Tri- 

bunale) dal 2 gennaio in poi per ritirare 
la nuova tessera. per l’anno 1921. 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambin Gesù la sig.ra Ma 

ria Moretti Peratoner offre L. 5 in mor- 
te della sig.ra Nadigh. —— N. N. offre 
bar A 

Per onorare la deine dl comit 
to Senatore co. Antonino di Prampero 
pervennero alla Congregazione di Cari- 

7 N 

tà le seguenti cospicue elargizioni : 
Nob. Alessandro e- Tibia del Tor 39 

T,. 300. P 
Nob. | Angiola Marvotti del te: 

. 300. 
Aa primo anniversario della morte 
del sig, G. Pantarotto i sigg. Luigi e 
Francesco Pantarotto elargirono 

alla Congregazione di Carità L. 100. 
La spett. Ditta Domenico del Pup € 

F.ll li elargì L. 100. 

Li Istituzione beneficata sentitamente 
rinerazia, 

pure 

  

TEATR ÈD ARTE RTE 
EATRO SOCIALE 

« Riccioli > 
Fine e numeroso pubblico è interve- 

nuto ieri sera per l’« Histoire 
Pierrot»... 

Lo ana era: «dedicato alle. signo- 
Fe. Per questo forse 8ì aumentarono i 
preszi ?. 
‘L'orchestra Sa ‘alquanto insufficiente. 
Stasera con « Addio Giovinezza» la 

‘brava Germana. D'Ary avrà la sua be- 
neficiata. 

      
NAZIONALI COMUNI si 

NAZIONALI RAFFORZATI " SL 

ESTERI speciali con VENTILATORE | 
AR due osso 

P ” . . NAZIONALI.» meno... 
“sc SE, e metore con ventilatore . STARE RA neo. 

    
Rivolgersi allo “ SEZIONE MACCHINE, =" ASSOCIAZIONE . 

AGRARIA CTR -s UDINE - PIAZZA DELL' AGRARIA - PONE 
POSSORLE,: — 

(campo rosso, non devo.. 
‘no filare prosperi. Poichè in una delibe. 

i, largamente usati dalla Clinica Francese. . 
dine, Pordenone e Tolmezzo di unificar?". 

il 
| sussidio di disoccupazione N, 10li — 

d'un 

“Rea bocca. 

  

      

    

      
          

      

Dott. GIUSEPPE DE LEG 
MEDICO - CHIRURGO e CHIMICO 

SPECIALISTA FER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFIITUME e dela PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato. presso l’Istituto Pasteur 
è gli Ospedali Saint-Louis, Neker Co- 
chin ‘dell Università di Parigi i 

Cura della sifilide coi prodotti sioni n 

“914, - ‘‘1116,, - ‘‘102,, © “Sulfarsèneì;. 

Guarigione rapida del restragimento — 

uretrale, uretrite ribelle e goccettà 
cronica con poche sedute di elettrolis! i 
‘cireolaro o ionizzazione elettrica. 0/0 

Esame del. sangue (Siero-reazione del | 
Wassermann) per la diagnosi della sifilide 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle ia: 
alle 12 e dalle 14 alle 16. sE 

UDINE - Via Gemona, vu UDINE 

cia pu 

ei 
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Primo. cases on 
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Gaia per r Udine e Dana: 
la ditta MALESANI, RINALDI e S@4- 
TRI E medicinali, Pia Cardutai 

NOR 

i ip 
“SAO,, 

ha riaperto il preprio nege- 
zio per la vendita di semi, 

_ fiori, piante e miele, in 

Via Rialto - (Palazzo Bogli Uni 

5 assumono lavori in fiori freschi 
Sede - Piazzale XXVI Luglio, 2 - Toleteno 6 

RE 

    

“Pb 

4 

    

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaeco 15 - “uDIN® 

Di 
di 

ZNnI {i 

‘ della



| in India 
| LONDRA, 4. — Il Congresso nazio. 

nale indiano, che s1 è radunato la set- 
tinama. scorsa a Nleazur, sembra sia ca- 
duto nelle mani degli estremisti e qua- 

sì tutta la diseussione sollevata. è stata. 
vivolta alla dimostrazione della impos- 
sibilità della continuazione dell’attuale 
‘regime di' tutela inglese e della neces- 
sità per l’India di conquistare tutta in- 
tera la sua indipendenza. Il «leader » 

dei nazionali indiani, il notissimo agita- 
. tore Jandhi, è riuscito a far adottare 

; dal Congresso una mozione nella quale 
. tutti: gli ‘intervenuti, » nome delle orga- 
mizzazioni da essi rappresentate, si im- 
pegnano di far tutto il possibile con mez- 
zi pacifici per ottenere un completo 
«Home rule » per l’India. Nello stesso 
rtenmpo fu adottata la decisione di non 
mandare i giovanetti che abbiano su- 
perato i quindici anni al servizio degli 
inglesi. Inoltre, per ottenere questo, si 
è deciso di dichiarare il boicotaggio sino 
a nuovo ordine idi tutte le merci inglesi 
9 britanniche, Il personale insegnante 
indiano, che si trova nelle scuole, è in- 

ritato ad abbandonarle per andare in 
altre istituzioni fondate a scopo e con 
carattere puramente nazionali. 

Quasi non bastasse ciò, gli avvocati 
ad i magistrati indiani sono invitati ad 

sbbandonare i Tribunale civile e mili- 
tare per mettere la Joro intelligenza a 
disposizione del movimento nazionale, Tl 
foro &sempio dovrebbe essere seguito da- 
gli impiegati dello Stato e dagli ufficia- 
Hi dell ‘esercito. Lo scopo di questa ma- 
sovra è d’impedire il funzionamento 
tielle riforme concesse dall'Inghilterra. 
Non è facile capire a quali estremi si 
voglia arrivare, Per facilitare l’opera 
sua, il Congresso nazionalista ha votato 
di boicottare anche il duca di Con- 
naught, fratello di Re Edoardo, il quale 
si reca in India per svago e per dipor- 
to, ma in realtà con una missione politi- 
ca e diplomatica di grande importan- 

10 dita del ‘Crocefisso: nelle Scoglo 
NOVARA, 4. — Trecate, paese di 12 

mula abitanti ha dato un eloquente esen: 
pio del suo sentire cristiano, Il Comu- 
ne, conquistato dai socialisti, aveva da- 

to. un saggio fin da principio erogando 
un cospicuo sussidio al « Lavoratore» 
di Trieste, Ciò come preludio, Si doveva 
poi, e proprio il primo dell’anno, to. 
gliere tutti i crocefissi dalle scuole. 

Mal fecero i conti però i socialisti, chè 
si videro contrastare con la forza l’e- 
«secuzione di un atto che per loro era 

un insulto ai sentimenti più cari. Do- 
vettero intervenire i carabinieri in gran. 
numero per far rispettare la voloutà del 
popolo, non senza che ne seguissa qual. 
che incidente alquanto grave. Così i 25 
crocefissi della cittadina di Trecate ri. 
masero al loro posto contro la volontà 
del Sindaco, un pasticciere, e SR: 

gni. 

Astiste: a 41° esecuzioni: capitali 
PARIGI, 3. — « Ecco la quarantunesi 

ma esecuzione alla quale assisto » disse 
l’abate Geispitz dopo aver assistito al- 

la decapitazione fatta l’ultima sera del- 
l’anno di un ssassino certo Carrà Alfre- 
do. Costui prima che lo si decapitasse 
aveva pregato il boja a far presto per- 
chè voleva morire prima che spirassero 
ghi ultimi minuti del-1920 ! 

“spense £, ), pere ; 
È a 

Note Finanziarie 
L'ultima settimana, dirò così borsisti- 

ca dell’anno, sì è svolta monotona debo- 
le quasi stanca, In tutte le Borse italia. 
ne vi è stata una grande indecisiune, 
una generale svogliatezza; non. scerssa 
nemmeno dall’abituale movimento di fi- 
ne mese, 

Yenerale ribasso nei « Fondi di Sta- 
to », che furono trattati ex cedola sui 
presti di chiusura del 283 dicembre il 8 
e mezzo perde 70 centesimi il © per cen- 
to 40 circa. 

In miglioria i « Bancari » specialmen 
te del « Credito », .che hanno raggiunto 
100, e le « Commerciali » 1100. Pesanti 
le « Sconto » a 568. Ferme le « Banco 
Roma » a 115, 

I « Siderurgici » deboli e con qual- 
‘che perdita le « Ansaldo » ele Ilva » 
Migliori le « Terni » che dalla passata 
settimana guadagnano circa 10-12 punti 

I« Trasporti » subirono ancora ribas ’ 
sì, Solo un po’ resistenti ‘e « Meridio- 
nali ».o 

Tutti gli altri valori quasi intrattati. 
. Con la solazione della questione di 

Fiume i cambi fortunatamente migliora- 

“io sibi n n ee 

I ic 

rono, scendendo di Sea ‘punto e 
cioè : Parigi 169.61 — Londra 100.31 — 
New-York. 28,22 Svizzera 435, 18. 
oro 397.71. 

‘Nell’anno ora cessato tutti i. valori sue. 
birono dei rilevanti deprezzamenti e.dal. 
ribasso si salvarono solo gli « Immobi. 
liari », 3 capitali di preferenza. s sì rivol 
sero verso di essi. ©. 

Nel 1920 i « Fondi di Stato: »- subi.. 
rono una sconfortante e rilevante perdi. 
ta, circa il 10 per cento la Rendita 3 e. 
mezzo, e-più che il 15 per cento il Con- 
solidato 5 per cento. 

E’ l'augurio che na peril muove. 
anno e questo: di potere cioè al più pre- 
sto compilare una. più Iusinghiera cro- 
naca sia per le ati dei A come 
per i cambi... 

Dall »Italia 
* Morì in una osteria di Genova sof- 

focato da un osso ingojato e da cui non, 
potè liberarsene, certo Tomaselli Giulio 

di anni 50. 

* E’ giunto a Tornio l'Ascidgia Giu 
seppe d’Austria-il quale presenzierà al. 
le nozze del Principe Uorrado di Bavie. 
ra con la principessa Maria Bona. 

* Un’insana ed atroce vendetta con- 
tro la moglie infedele compì un conta. 
dino di Teano sparando contro un suo 
figliuolo di ‘pochi anni, che, innocente, 
transitava per un viottolo di campagna 
accompagnato dal suo rivale. 

* La figlia dell’on. Grosso-Campana. 
venne derubata per circa 25 mila lire 
di igioielli. Essa li aveva consegnati ad 
un giovanotto elegante che si era impe- 
gnato a compiere con essi delle lucrose 
operazioni di vendita e cambio. 

«Xx * 

Dali ‘Estero 
* Caruso — telegrafano da New 

York — migliora sensibilmente, — 
* In seguito ad una eredità di 350 

mila sterline un facchino londinese è sta 
to fatto bersaglio di una infinità di let- 
tere chiedenti sussidi, protezioni ed al. . 
tro. Stanco, andò a vivere, ritornando 
;Semplica facchino, in uno dei grattacie- 
li della metropoli. 
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ql” ACQUISTI e RIPARAZIONI rimipi ale — 
Sezione Macchine Agrarie della 

" ASOCUZIONE NGROR FriLA 

“Orario Ferroviario 
Udine - Pontebba » Tarvisio 

: Udine 415 d. (*) — 5.90 (99) 
- 10.45 d, — 14.25 d. (99°) — 18.20 

nari 4.56 d. (*) — 6.87 (9) 
1125 .d. (*) — 1584, I —- 
1942. 

Carnia Siamicne 9.15 è (*) —. t. (SE) 
-— 13,43 d. — 16.27 d, (98°) — 
ld 

Pontebba 6.88 d. i 943 (99) — 
-18.d,— 17 d, (***) — 2155 

Tarvisio a. 7.85 d, (*) — 10 88) 

«toe 

can 

18.55 d, — 17.55 d..(*9*) — 29.15 
(®) Bolo martedì, giovedì e sabato, 
(*®) Sospeso alla domenica. 
(**2) Solo lunedì e giovedì, . — 

-- Tarvisio = Pontebba = Udine 

Tarvisio 5.55 — 10.20 da, — 15154, (9*) 
— 18 (2°) — 20.45 d, (990) - 

Pontebba 7.24 — 1129 d, (*) 
16.12 d. (**) — 1981 2) 

Stazione Carnia 8.27 — 12,9 d. (*) 
16.57 d. (°°) — 2044 (99) 
22.81 d. (999), 
21.50 d, (9*) 

. Gemona 8.58 — 12.29 d. (*) 
17.12 d, (9°) —— 21.18 O 

22.46 d, (999) 
Udine a, 955 — 1255 d {*) 

1745 d. (29) — 22.15. (99) 
2320 d. (999), 

(*) Solo mercoledì e sabato, 
(**) Sospeso alla domenica, 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine » ‘Pordenone = Conegliano 
Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 745 — 13,45 — 185 d, — L40 
ad (PI), 

Pordenone 8.50 — 15.18 — - 19. 26 d. — 
2.56 d, (999). 

Conegliano 5.40 (*). - 945 e 16.18. — 
20.15 d. — 8,40 d, (#20), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,85 (9?) 
- — 17.15 — 21d.  — 4274, (999), 

Mestre 7.13 (*) — 11.18 — 15.18 (*®( 
— 182 — 21.98 d — 5.3 d; {s0#), 

Veneria 7.25 (*) — 11.45 — 15.39 (99) 
sospeso la domenica — (**#) go. 

| speso la domenica, 
(*) Ba Conegliano — (**) Da Treviso; 
Venezia 0.20 d. (*) — 6,96 (*) — 9,44 

‘d  — 19.35 (3), 
Mestre 0.83 d. (*) — 6,48 (*) — 8,58 4. 

—— 18.48 (®). 

Conegliano — Pordenone. — dm 
Treviso 120 4, (*) — 7.88 (*) — 10.48 

d. — 1445 (*). 
Canegliano 2.04 &. (*) — 896 (ai 

1184 De _ 10,95. (9). 

pi LAINO RETONE 

Pordenone 2.46 &, (*) — 910 eroe 
12.22 d, — 16,81 (*).. 

Udine a, 4 d, (®) — pato (?) — 18.45 
di -184(*).. 

- (93 Sospeso la aio 

Udino = Cividale 

Vidine 720 —1ll — BR. 
Cividale a, 7.50 — 11.30 — 18.40 

;. ividade = Uilìne 
Gividale 880 — 19.5 — 26 
Udine a, 9 — 18,35 — 28,80 

‘Udine — Corm®ps — Gorizia 

Udine 5.56 — 13,15 d, (*) — 1410 d — 
16.35. (294) i 18.40 — 28.40 d. 

- ESSE: 

Cormons 5.69 — 18,48 d. (*) — 14.468, 
— 17,20 (#98); — 49.24 — 0.16 d. 

CP), 
Gorizia 0.80 — 1417 4 ee 16,20 d. 

- PO — 0454, (A). 
Monfalcone 7.26 — 18.6 d, (*) — 16.19 

-_. È, — 20.55 — 1,88 d. (**). 
Se a, 8,86 — 1658, (*) — 174, — 

— 9,20 d. (9°). i 

a. ® i mercoledì a sabato — (®9) so- 

lo lunedì, moergeledì e venerdì — 
(***) Fino a Gorîzia, NB.I temi 
in partenza da Udine alle 5.6 0 ale 
16.85 sono sospesi alla domemica, 

Udine — Palmanova — Cerviztigno 

Udine 5.20 — 18.20 (*) 
Palmanova 5.58 — 16,58 (2). 
Cervignano a, 6.15 — 17.15 (*), 
(*) Sospeso alla .omesica, 

Cervignano — Palmanesva — Vaine 

Cervienano 1.85 (*) — 19.10, 
Palmanova 7.58 (*) — 1884 
Udine a, 8.88 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso alla domenica. 

— 18.158 — 2145 d, — 5.15 d. (89°) 

Trieste — M0nfalcono — Gorizia 

Gormene — Udine 
Trieste 1.80 d, (*) — €59 — 10.50 dà, 

- (990) — 1425 —-11.55,. 
ne 2,80 d, (®) — 810 —- 11.51 

d. (9**) — 5964 — 19,12, 
Gorizia 8.11 d. (*) — 559 (08) — 

— 12.93 d. (9**) 16180, Mi 
Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (#9) 

9.86 — 12.58 d. (***) — 16.494. — — 
20,98, 

Edine e. 4 d, (*) — 75 (**) — 10.18 
— 18.95 d, (99*) — 1720 da. 
Me. 

eizne 

(*) Solo Martedì, g@vedi e sabato. 
(**) Da Gortala. 
(**9) Solo lumedì è giovedì, 
NB. — 1 troni in arero 9, + Udine a ore 

% 

smi Udine — ei s 

| (Piazzale Osoppo) 
Partonze da Udine: 7.588 — 8.10 1 
— 10.10 — 1110 — 12.25 — 189) 
1425 — 1525 — 1085 — fl 
18.25 — 19.95 — 296, 

17.30 — 1880 — 19,89 — 
Stazione Carnia - Villa Santi n 

Carmia Staz, 8.85 — 12.89 — 20.00 
Talmezzo 9.7 — 18.58 —] 1.90. 
Vila Santina a. 9.30 — 18.15 — ai 

Villa Santina - Stazione Cara 
Yilla Santina 6 — 10.89 — 19.5. 
Talmozzo 6.29 — 10.59 — 1984 
Carnia Staz. a. 6.55 — 1125 — dI è Gr 

TRAMVIA UDIN®S. DANIEÙ ,° 
Partenze da Udine (P.G) 8.45 — Li ani 
— 14.55 — 17.60. Beciù 

Arrivi a S. Daniele: ure 10.24 — Ie ne 
— 1.20. 0 

Partenze da S. Daniele: 7.05 — 119 | 
14.85 — 18.15, i ni {Maine 

Arrivi a Udine (P. 4): ere n4i lato 
18.16 — 10.15 — Sé Sacri 

————— xx _—_ 

Servizi automobilis 
| SPILIMBBRGO.UDENE ( 

Partenza 8 19,15 arrivi 94 

Fartenza 12.15 — 16; ‘arrivi l4 0 S 
VILLASANTINA.UDINE (°); rat 
7,30 — arrivi 9.90. 

i all UDINE - VILLASANTINA Me ini 
Part. 16 — arrivi 18.80, “ide 

NB, — La corriera ka eoingident@ azi 
quella che fa servizio da Villasan! "ell? Li 

Ampozze, SR 
(S) sara albergo « Rema » VIS 

we rotte, i 

Part. 

TARCENTO . UDENE. 
Part. 8 — areivi 0.00 

UDINE - TARCENTO 
Part 16.30 — arrivi 17. 3 

NB, — La domenica nen fa sett 3 
Recapito albergo « Friuli». 

GRMONA -TRICISIMO, 
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